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PARTE. UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
il

Senato del Regno

Relatori degli stati di prima previsione delfentrata e della

spesa,pel l880 nominati dalla Conunissione perenanente di
Finanza:

Bettatotã Cambriyaigny: Entiata - Martinelli: Finanze -
De Cesare: Tesoro - Casati: Guerra i Afâtina - Trombetta:

Esteri - Lampertico: Istruzione Pubblica - De Pilippo: Grazia
e Giustizia e Culti - Cavallini: Livori Pubblici - Verga 0.:
Ïnterno - Beretta: Agricoltura, Industria e Commercio.

] I

Camera dei Deputati

Nella tornata di ieri, dopo convalidata Telezione del Col-
legio di Suhnona, si prosegui la d¾cussione del bilancio di

prima previsione pel 1880 del Ministero di Grazia e Giu-

stizia; alla quale presero parte il depu‡ato Mazzarella, il re-
latore Melchiorre, il Ministro di Grazige Giustizia, e, per di-
chiarazioni personali, i deputati Parenzo, Correale, Salaris,
Indelli, Garau, Trompeo.
Eurono annunziate: utia interrogazione del deputato Un-

garo al Ministro della Guerra circa la notizia pubblicata dai
giornali della morte avvenuta in Firenze, a causa del freddo,
di un soldato mentre era in sentinella, ed una interpellanza
del deputato Omodei al Ministro delPInterno sulla condizione
fatta dal Governo ai coatti che hanno espiata la pena, e sulla
nessuna utilità che si ricava dal domicilio coatto nel modo

come ora è organizzato. Alla interrogazione risposeimmedia-
tamente il Ministra della Guerra, e all'interpellanza il Mi-
iiistro dell'Interno si riservò di rispondere nella discussione

del bilancio del suo diosatero.
Vennero inoltre presentati i seguenti disegni di legge:
Dal Ministro degli Affari Esteri: Proroga dei trattati di

commercio e navigazione colla Gran Brettagna e col Belgio;
della convenzione commerciale e di navigazione colla Fran-

cia; e della convenzione commerciale colla Svizzera;

Dal Ministro dei Lavori Pubblici: Nuova proroga dell'in-
chiesta sull'esercizio delle'ferrovie del Regno ; Proroga dei
termini stabiliti per la presentazione di un disegno di legge
sul riparto delle spese di bonificazione dell'Agro Romano.

Roma, 11 dicembre 1819. -- Questa mattina (11) si sono
riuniti i soli Uffizi IV e VIII per condurre a termine l'esaine
dei progetti di legge concernenti la convenzione colla Com-
pagnia Eastern .Telegraph, per l'immersione e manutenzione
di un cordone elettrico sottomarino fra le isole di Sicilia e

Lipari, e l'altra colla Società inglese Peninsulare ed Orien-
tale, per un regolare servizio di näigazione a vapore tra
Venezia e Brindisi, in coincidenza coi servizi per Alessandria
d'Egitto.
Le Giunte sui detti progetti di legge rimangono quindi

composte degli onprevali Flojena, Favara, Berti Doinenico,
Filì-Astolfone, Ratneö, Mancardi, Billia,Brunetti e Garibaldi
Menotti; e per il secondo gli onorevoÏi Cosiaatini, beL Zio,
Varè, Cocco,0rtu, Maurogònato, Maldini, Morini, Toaldi e
Antongini.
Ieri si costituirono le Giunte dei due seguenti progetti di

legge:
Leva marittima dell'anno 1880 sulla classe dei nati del

1859: presidente, l'onorevole Carcani, e segretario relatore
l'onorevole Baratieri.
Nuova modificazione dell'articolo 24 della legge 4 marzo

1877 sulla pesca : presidente e relatore l'onordvole Varè, e
segretario Ponorevole Maurigi.
La Commissione generale del bilancio designò l'onorevole

Damiani a relatore dello schema di legge per la convalida-
zione di decreti Reali di prelevamenti di somme dal fondo
per le spese impreviste per l'anno 1879, e Ponorevole Salaris
a relatore di quello sul dazio d'importazione degli olii mi-
nerali e di resina.
Nella riunione di questa mattina la Giunta delle elezioni

ha eletto a primo scrutinio a suo presidentd Ponorevole
Morini.
Ha quindi discussa nuovamente l'elezione del Collegio di

Cicciano, deliberando di proporne alla Camera la convali-
dazione nella persona dell'onorevole Gabriele Ranelli.
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LEGGI E DEGRETI

Il .Num. M69 (ßerie26) dellaRaccoltauffecialedelleleggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 settembre 1877, n. 4076 (Serie 2 ), per
l'affrancamento dalle servitii militari di una zona di terreno

denominato Basso Acquar, in Verona;
Considerando essere incorso errore nella sanzione e pub-

blicazione della detta legge, poichè nell'unico articolo della

medesima invece di essere detto, come fu approvato dal Par- i
lamento:

" Il Governo del Re ò autorizzato a svincolare dagli oneri
" della servitù militare la zona situata nel raggio fortifica-
" torio della fortezza di Verona, denominata Il Basso Acquar,
" e ciò alle condizioni che verranno giudicate necessarie dal
" Ministero della Guerra, ,,

Fu dichiarato :

" È svincolata dagli oneri delle servitii militari la zona di
" terreno situata nel raggio fortificatorio della fortezza di

" Verona, denominata Il Basso Acquar, e ciò alle condi-
" zioni giudicate necessarie nell'interesse militare dal Mini-
6 stero della Guerra e precisate nell'apposita nota qui an-
" nessa; ,,
Sulla proposta del Ministro della Guerra, di concerto col

Ministro Guardasigilli;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo unico. Al testo attuale dell'unico articolo della legge

2 settembre 1877, numero 4076 (Serie 26), è sostituito il se-

guente:
« Il Governo del Re è autorizzato a svincolare dagli oneri della

« servitù militare la zona situata nel raggio fortificatorio della

e fortezza di Verona, denominata Basso Acquar, e ciò alle con-

e dizioni che verranno giudicate necessarie dal Ministero della

« Guerra. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1879.

UMBERTO.
G. VAR2.
BONELLI.

Visto -- Il Guardasigilli
VARÈ.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 17 ottobre 1879:

Castagno cav. Giovanni, capitano nel 48° fanteria, trasferto nel
corpo invalidi e compagnie veterani;

Oldrati Giacinto, id, nel 52 id., id. id.;
Vera Filippo, id. nel 14° id., id. id.;

De Mauro Oronzo, capitano (già 6° bersaglieri), in aspettativa per
motivi di famiglia, con domicilio a Rossano (Cosenza), tra-
sferto in aspettativa per riduzione di corpo.

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, con RR. decreti 23 settembre, 2, 29 ottobre, 2, 9,
20 novembre 1879, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Platy Ferdinando,.accettate le sue dimissioni dall'ufficio di diret-
tore del R. Collegio-Convitto Tolomei di Siena;

Capitani dott. Francesco, insegnante nella Senola tecnica comu-
nale di Brescia, nominato professore reggente di aritmetica,
geometria e scienze naturali nella Senola normale maschile
di Bari;

Bonardi dott. Augusto,, nominato professore reggente di aritme-
tica, geometria e scienze naturali id.id. id. di Bologna;

Anguisola ing. Giulio, insegnante nella Scuola tecnica magistrale
di Marsico Nuovo, nominato professore reggente di aritme-
tica, geometria e scienze naturali id, id. id. di Cosenza;

Pessina Luigi, professore di aritmetica, geometria e scienze nata-
roli nella Scuola normale di Cosenza, trasferito a quella di
Urbino;

Virnicchi cav. Tommaso, già professore nel disciolto Collegio me-
dico-chirurgico di Napoli, venne collocato a riposo;

Bertagnoni Luigi, professore di morale e pedagogia, e incaricato
della Direzione nella Scuola normale maschile di Urbino, nog
minato rettore del R. Collegio Ghislieri in Pavia;

Battista cav. Florindo, professore titolare di lettere italiane tiel
Liceo di Benevento, promosso provveditore agli studi della
provincia di Caltanissetta;

Palumbo Antonio, soprastante di 26 elasse degli Scavi d'antichità,
in aspettativa,.richiamato m servizio;

Novati Leandro, eletto commissario della Commissione conserva-
trice dei monumenti ed oggetti d'arte e d'antichità per la
provincia di Cremona;

Bianchetti Enrico, id. id. id. id. id. id. id. id. di Novara ;
Montecchini cav. Pier Luigi, id. id. id. id. id. id, id. id. di Pe-

rugia;
Pizzi prof. Italo, nominato assistente di 3a classe nella Biblioteca

Mediceo-Laurenziana di Firenze;
Riccoli dott. Cosimo, nominato operaio del R. Conservatorio fem-

minile di S. Elisabetta in Barga;
Peri Rosario, accettata la sua rinunzia alPufficio di economo del

R. Educandato femminile « Maria Adelaide » in Palermo;
Avogliero cav. Giuseppe, professore titolare della 8. classe nel

Ginnasio di Mortara, collocato d'afficio in aspettativa per
comprovata malattia;

Salvadori Tommaso, assistente presso il Museo di zoologia e ana-
tomia comparata della R. Università di Torino nominato vi-
cedirettore del Museo medesimo;

Bellardi cav. Luigi, id. id, id. dimineralogia e geologia id. id. ivi,
assume invece il titolo e Pufficio di conservatore delle colle-
zioni paleoetnologiche ivi;

Mosso dott. Angelo, professore ordinario di materia medica e far-
macologia sperimentale, e direttore del relativo gabinetto
nella predetta Università, nominato invece professore ordi-
nario di fisiologia umana e dirett. del gabinetto fisiologico ivi;

Tomaselli cav. Salvatore, professore straordinario di patologia
speciale medica nella R. Università di Catania, nominato
professore ordinario dello stesso insegnamento;

Passerini cav. Giovanni, professore ordinario di botanica nella
Regia Università di Parma, nominato, per Panno scolastico
1879-80, vicerettore della predetta Università;

Taverna Antonio, professore titolare di calligraße nella Scuola
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tecnica < Bassano Porrone » di Milano, venne, sulla sua do-
- manda per ragione d'età, collocato a riposo;

Grandoni Guglielmo, già professore titolare nelPIstituto tecnico
di Vicenza, in disponibilità per soppressione d'ufficio, richia-
mato in servizio e nominato professore di storia naturale nel-
PIstituto tecnico di Viterbo;

Leidi cav. Carlo, professore ordinario di medicina legale ed igiene
nella R. Università di Sassari, venne, sulla sua domanda per
motivi di salute, collocato a riposo;

Cavazzoni sac. Angelo, direttore del Ginnasio di Mantova, venne,
sulla sua domanda, per avanza età e per comprovata malat-
tia, collocato a riposo;

Vacca comm. Luigi, professore ordinario di materia medies e te-
rapeutica nella Regia Università di Modena, confermato per
Panno scolastico 1879.80 nelPufficio di vicerettore delPUni-

versità medesima;
Cavallero comm. Agostino, professore ordinario di macchine a va-

pore e ferrovie nella R. Senola di applicazione per gli inge-
gneri di Torino, nominato condirettore del gabinetto delle

macchine nella predetta Scuola;
Troglia geometra Paolo, applicato nella Scuola predetta, nominato

vicesegretario di 16 classe ivi;
Blasi Santino, scrivano e distributore nella Biblioteca della Scuola

anzidetta, id. id. id. dBP id. ivi;
Macchia Angelo, professore titolare di filosofia nel Liceo di Bel-

luno, trasferito a quello di Bergamo;
Russiano Bartolomeo, id. id. della 3a classe nel Ginnasio di Cuneo,

promosso ad una delle due classi superiori nel detto Gin-
nasio;

Ardilio Federico, id, id. di una delle due classi superiori del Gin-
nasio di Caltagirone, trasferito a quello di Piazza Armerina;

Gustarelli Emanuele, id. id, id. id. id. id. di Castroreale, id. id.
id. di Reggio Calabria;

Mazzucchi Luigi, id. id. id, id. id. id. di Noto, id. id. id, di
Sondrio;

Bertonelli Domenico, id. id. della P classe id. di Savigliano, id.
id. di Cuneo;

Gennaro Vitaliano, professore reggente di storia e geografia nel
Regio Istituto tecnico di Brescia, nominato professore ti-
tolare;

Naccari dott. Andrea, professore ordinario di fisica sperimentale
nella Regia Università di Torino, nominato direttore della

Scuola di farmacia della detta.Universith;
Barbati Filippo, venne revocato e dichiarato di messun effetto la

sua nomina a professore titolare nel Ginnasio di Reggio Ca-
labria;

Molina cav. Angelo, professore ordinario di materia medica e tos-
sicologia nella R. giversità di Parma, nominato preside
della Facoltà medico-chirurgica ivi;

Occioni comm. Onorato, id. di letteratura latina id. id, di Roma,
nominato, per l'anno scolastico 1879-80, rettore dell'Univer-
sità medesima;

Lessona comm. Miehele, professore ordinario di zoologia nella

R. Università di Torino, confermato, per l'anno scolastico

1879-80, rettore della predetta Università;
Atti Augusto, ispettore scolastico in aspettativa, venne richiamato

in servizio e destinato all'Ispettorato scolastico di Rossano;
Perez ing. cav. Alessandro, eletto commissario della Commissione

conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità
per la provincia di Verona;

Ziecardi cav. Francesco Antonio, direttore e professore di peda-
gogia e morale nelle Scuole normali, in aspettativa, venne
richiamato in servizio e destinato nelle stesse qualità alla
ßcuola normale di Urbino;

Guareschi dott. Icilio, professore straordinario di chimica farma-
centica e tossicologia nella R. Università di Siena, nominato
professore ordinario dello stesso insegnamento e direttore del
relativo gabinetto a quella di Torino;

Barbaglia dott..Giovanni Angelo, id. id. id. id. e direttore del
relativo gabinetto nella R. Università di Pisa, id. id. id. id.
id. ivi;

Marri dottor Augusto, id. id. di elinica medica nella R. Università
di Bologna, id. id. id. e direttore della relativa clinica ivi.

Con R. decreto 30 novembre u. s. vennero accettate le dimissioni
offerte dal comm. Speciale Costarelli avy. Martino, deputato
al Parlamento Nazionale, alPufficio di Segretario generale
del Ministero di Pubblica Istruzione.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 27 ottobre 1879:

Ortolani Patrizio, cancelliere alla Pretura di Magione, esonerato
dalla carica;

Meren-Cann Antonio, id. alla Pretura di Jerzu, in aspettatita per
salute, confermato in aspettativa per altri mesi quattro.

Con RR. decreti del 29 ottobre 1879:
Monti Giuseppe, cancelliere alla Pretura di Maleo, collocato in

aspettativa per mesi 3, per salute;
Agustini Carlo Antonio, id. di Canneto d'Oglio, id. a riposo a sua

domanda. >

Con Ministeriali decreti del 31 ottobre 1879:
Perocco Giovanni, vicecancelliere al Tribunale di Bozzolo, revo-

cato da1Pimpiego;
Corda Stefano, id. di Sassari, collocato a riposo a sua domanda.

Con Ministeriale decreto del 2 novembi'e 1879:
Crida Giuseppe, segretario alla R. Proenra di Susa, nominato

vicecancelliere al Tribunale di Novara.
Con Ministeriale decreto del 5 novembre 1879:

Carpinelli Gaetano, cancelliere alla Pretura di Manfredonia, so-
speso dalla carica.

Con Ministeriali decreti del 6 novembre 1879:
Biadene Fioravante, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Co-

negliano, in aspettativa per salute, confermato nelPaspetta-
tiva per altri mesi sei;

Conti Salvatore, vicecancelliere alla Pretura di Picerno, tramu-
tato alla Pretura di Venafro;

Tarantino Mariano, eleggibile agli uffieidi cancelleria e segreteria
delfordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Picerno.

Con Ministeriali decreti delPS novembre 1879:
Pollarolo Gio. Battista, vicecancelliere alla Pretura di Soriano nel

Cimino, nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di
.

Viterbo;
* Ceccarelli Italiano, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria

delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Soriano nel Cimino.

Con decreto del 29 ottobre 1879:

Fenoglio Luigi, pretore del mandamento Tribunali in Palermo,
temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e Giusti-
zia e dei Culti, tramatato al mandamento di Fosdinovo, con-
tinuando nella detta temporanea applicazione;

Orestano Luigi, id. di Morreale, id. Tribunali in Palermo;
Masnata Giuseppe, id, di Garini, id. di Morreale;
Rossi Ferdinando, id. di Cerchiara, id. di Amendolara;
Mazzi Benedetto, id. di Cropani, id. di Vallecorsa;
Migliaccio Giovanni, id, di Vallecorsa, id. diCropani;
Satriani Michele, id, di Orsara Danno Irpina, id. di Laurito;
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Landi Raffaele, id. di Acri, id. di Marciana Marina;
De Medici Francesco, id. di Serrastretta, id. di Amantea;
Ferrante Tommaso, id. di Badia Polesine, id. di Cotrone;
Minervino Felice, id. di Feroleto Antico, id. di Longobacco;
Vecchio Giuseppe, uditore applicato alla Corte d'appello di Na-

poli, nominato pretore del mandamento di Herrastretta, con
l'annuo stipendio di lire 2000;

Calcaterra Doria Giuseppe, procuratore, id. di Feroleto An-

tico, id.;
De Martino Alessandro, id., id. di Cerchiara, id.;
Sacchi Terenzio, airvocato, id. di Caggiano, id.;
Natalucci Attilio, vicepretore del niandamento di Urbino, id. di

Ferrandina, id.;
Mastroberti Pasquale, id. di Laviano, id. di Sommatino, id.;
Addimandi Michele, id, di Caggiano, con incarico di reggere l'uf-

ficio durante la mancanza del titolare, sospeso dall'esereisio

delle sue funzioni per un mese, a datare dal primo novem-
bre 1879;

Simondi Gio. Agostino, pretore del mandamento di Murazzano,
id. id. dal 16 novembre 1879, ed è tramutato al mandamento

di Perrero, dove prenderà possesso al fine della sospen-

s1one ;

Piccolo-Lipari Giuseppe, vicepretore in missione al mandamento
di Partinico con la mensile indennità di lire 90, dispensato a

sua domanda dalla detta missione, ed è richiamato al prece-

dente ní¾eio di vicepretore nel mandamento Orto Botanico

in Palermo a datare dal 16 novembre 1879;

Perugini Antonio, nominato vicepretore del mandamento di

Urbino;
Öhioda Gabriele, id. presso il 1° mandamento di Vicenza;
Carleschi Vittore, id. di Monsolice;
Varesi Aristide, id. al inandamento Nord di Piacenza.

Con RR. decreti del 29 ottobre 1879:

A Campus Giuseppe, vicecancelliere alla Corte d'appello di Ca-

gliari, collocato a riposo, conferito il titolo onorifico di can-

celliere di Tribunale ;
Mossa Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura sezione Castello in

Cagliari, nominato cancelliere alla Pretura di Jerzu;
Ferraro Carlo Luigi, segretario alla Procura generale di Parma,

nominato cancelliere al Tribunale di Taranto.

Con decreti Ministeriali del 29 ottobre 1879:

Sobivo Antonio, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Cagliari,
nominato vicecancelliere alla Pretura Castello in Cagliari;

Aneris Vincenzo, vicecancelliere alla Pretura di Guasila, nomi-

nato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Cagliari;
Sanna Giovanni, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria del-

Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
Guasila.

Con RR. decreti del 2 novembre 1879:

Èorquedda Giovanni Luigi, cancelliere alla Pretura Levante in

Sassari, tramutato alla Pretura Ponente in Sassari;
Chiacchio Luigi, cancelliere alla Pretura di Iglesias, tramutato

alla Pretura Levante in Sassari;
Zara Giovanni Battista, sostituto segretario alla Procura gene-

rale di Cagliari, nominato cancelliere alla Pretura di

Iglesias ;

Pivano Pietro, segretario alla Regia Proenra di Tempio, tramu-

tato alla Regia Procura di Sassari ;
Chelo-Peralta Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Porto-

torres, nominato segretario alla Regia Procura di Tempio;
Piacenza Ignazio, vicecancelliere al Tribunale di Novara, nomi-

nato cancelliere alla Pretura di Avigliano ;
Genti Celestino, segretario alla R. Procura di Vercelli, tramutato

alla R. Procura di Susa;

Molinario Giuseppe, id. di Alba, id. di Vercelli;
Lucca Salvatore, cancelliere alla Pretura di Campobello di Licata,

tramutato alla Pretura di Valguarnera;
Bellomo Salvatore, id. di Racalmato, id. di S. Caterina Villar-

mosa;
Canizzaro Salvatore, id. di 8. Caterina Villarmosa, id. di Racal-

muto.
Con decreti Ministeriali del 2 novembre 1879 :

Marchetto Giovanni, segretario alla R. Procura di Sassari, no-
minato sostituto segretario alla Procura generale di Cagliari;

Ferdiani Vincenzo, vicecancelliere alla Pretura di Osilo tramu-
tato alla Pretura di Portotorres ed applicato alla Regia Pro-
cura di Sassari;

Pais-Delitala Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

.
greteria delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla
Pretara di Osilo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
&Twiso di éoncorso.

Volendosi provvedere a due posti di alunno distributore, vacanti
nella Biblioteca Nazionale di Torino, s'invitano coloro che inten-
dessero aspirare ad uno dei suddetti posti a presentare al signor
prefetto della Biblioteca suddetta, non più tardi del 31 dicembre
corrente, le loro domande su carta bollata da una lira, con i do-
cumenti richiesti dagli articoli 60 e 61 del regolamento per le Bi-
blioteche, approvato col R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2974.
I concorrenti dovranno pure dichiarare di.esser disposti a ser-

vire gratuitamente per tutto il tempo in cui durerà l'alunnato.
Gli esami orali verseranno sopra le materie indicate dall'att. 62

del regolamento sovracitato.
Roma, 10 dicembre 1879.

Pei Ministro: Ruzasco.

MINISTERO
ÐI AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COMHEROIO

Con Regio decreto del 27 luglio u. s. è stata concessa ai signori
Pietro Corna Pellegrini, Giovanni Corna Pellegrini, Giuseppe
Morandi, Bartolomeo Morandi, Gio. Battista Morandi, Giovanni
Morandi e Antonio Morandi la miniera di ferro, detta Pezzola,
posta nel comune di Schilpario, circondario di Clusone, provincia
di Bergamo.

In udienza del 27 ottobre u. s. 8. M. ha firmato il decreto col
quale ai signori Donadei Giacomo fu Giovanni e Giovan Battista
Deelementi fu Giacomo è concessa la miniera di antracite, detta
di Monte Cerello, posta nel comune di Acceglio, provincia di
Cuneo. 4

Con R. decreto 27 ottobre 1879 fa portata da ettari 58 78ad
ettari 59 42 Parea della miniera di ferro, detta Fusio, posta i¤
comune di Pisogne, provincia di Brescia, e posseduta dal car. Gio-
vanni Andrea Gregoriani, al quale fu concessa con R. decreto del
28 dicembre 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 600881 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 5250, al nome di Lascaraky Demetrio, ßofia, Iñdia
e Aglae, figli ed eredi indivisi del fu Fozio, domiciliati in Firquze,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
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doveva invece intestarsi a Lascaraky Demetrio, Elena, Lidia e

Aglae, figli ed eredi del fu Fotio, domiciliati in Firenze, veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà allaret.
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 11 dicembre 1879.

Per i3 DirettoreGenerale: Fnano.

(22 pubblicazione).
Avviso.

I signori Paolo e Giacomo fratelli Galvani fu Antonio, domici-
liati a Negrar in provincia di Verona, nel chiedere il cambio, ai
termini della legge 3 settembre 1868, n. 4580, delle due Obbliga-
zioni al portatore del Prestito del già Monte-Veneto (creazione
11-18 aprile 1851), del capitale di austriache lire canto ciascuna,
segnate dei numeri 6505 e 6506, hanno denunciato lo smarrimento
dei talons (o teste di foglio di coupons), nonchè dei coupons del
semestre scaduto al 1° novembre 1868, e di quelli dei successivi
semestri sino a quello maturato al 1° novembre 1877 inclusivo,
relativi alle Obbligazioni steese.
Analogamente al disposto dell'art. 31della legge101aglio 1861,

num. 94, si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorsi sei
mesi dalla data della presente pubblicazione senza che siano in-
tervenute opposizioni, si procederà al cambio delle dette due Ob-
bligazioni in rendita del consolidato italiano 5 per cento, non
ostante lamancanza dei suddetti talons.

Firenze, 30 settembre 1879.
Per il Direttore Generale

G. GAssaam.
Il Direttore Capo di Divisione

Begretario della Direzione Generale
FEREERO.

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

R. SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GL'INGEGNERI

Nota dei candidati che conseguirono il diploma d'ingegnere
civile nella sessione di ottobre e novembre 1879.

Allievi Lorenzo di Antonio, di Milano, voti 100 su 100.
Torrieelli Giacomo di Giuseppe, di Scandiano (Reggio d'Emilia),

Voti 100.

Coletta Giuseppe di Vincenzo, di Piperno, voti 98.
Manassei Alberto di Casimiro, di Roma, voti 98.
Grigolatti Arturo Corrado di Gregorio, di Verona, voti 90.
Baravelli Giulio Cesare di Paolo, di Torino, voti 85.
Calapai Stagno Giulio di Giovanni Battista, diMessina, voti 85.
Donadio Edoardo di Bernardino, di Savona, voti 85.
Conti Giovanni di Giacomo, di Firenze, voti 82.
Castelli Torello di Achille, di Livorno, voti 80.
Sandrelli Alessandro di Giuseppe, di Arezzo, voti 80.
Ceci Pietro di Giuseppe, di Ascoli-Piceno, voti 78.
Rebaudi Vittorio di Ferdinando, di San Remo(Forto Maurizio),

voti 78.
Giunta Francesco di Giuseppe, di Messina, voti 75.
Sardi Prospero fu Pietro, di Budrio (Bologna), voti 75.
Tittoni Tito di Vincenzo, di Roma, voti 72.
Ceribelli Proucesco fu Pietro, di ßoma, voti 70.
Mutti Emilio di Domenico, di Felizzano (Alessandria), voti 70,
Pietromarchi Franeeseo di Clemente, di•Roma, voti 70.

I

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Berlino al Times i seguenti particolari re-
lativi al recente attentato contro la vita dell'imperatore
Alessandro.
Gli autori delPattentato non sono ancora stati scoperti.

Si supponeva che uno di essi dovesse essere certo giovane ar-
restato tempo addietro ad Elisabethgrad, ed al quale eransi

trovati indosso dei pacchi di dinamite e dei veleni. Però que-
sto giovane, sottoposto ad un interrogatorio, si rifiutò di

dare qualsiasi risposta.
Quanto alla casa di dove si partì per preparare la mina

e di dove si intendeva consumare il crimine, la polizia sco-

verse che essa era stata comprata nel settembre decorso per
2500 rubli da un giovane di 23 anni, di buon aspetto, e da

una signora che passava per sua moglie. Quella coppia fa-
ceva vita ritiratissima; di giorno non riceveva nessuno, la
notte si fermavano spesso.delle carrozze dinanzi alla porta
della palazzina. Una volta alcuni lavori che si videro inco-
minciare nel terreno della casa risvegliarono la curiosità dei
vicini, ma fu detto che si trattava di una cantina. Adesso è
stato constatato a che cosa servissero quei lavori, e si giu-
dica che non possano essere state esportate meno di 90,000
libbre di terra per fare la mina. Il lavoro costosissimo e la

compra della casa dimostra che la setta nihilista dispone di
molti danari. Inoltre lo scavare un passaggio sotterraneo,
proprio nel centro di Mosca, a 22 braccia di profondità e

conservando il segreto, è indizio che la setta ha degli ap-
poggi potenti ed un'audacia senza limiti. I cospiratori eransi
preparata la fuga con mezzi ingegnosissimi.

Secondo il Tagblatt, il governo russo avrebbe intenzione

di creare una polizia volontaria in tutto Pimpero. Il mini-
stro delPinterno Makoff sarebbe surrogato dal suo aiuto

Majtenoff.

Nella sua seduta del 9 corrente il Senato francese ha co-

minciata e quasi compiuta la discussione di tutti i bilanci

dei diversi ministeri, alPinfuori di quello della pubblica
istruzione, che fu discusso e votato il giorno seguente.
Non vi fu discussione generale, e nemmeno, per così dire,

discussione speciale sui capitoli, alPinfuori di un discorso

del signor Gavardie e di alcune altre osservaziom sommarie,

e tuttavia il Senato ripristinò e modificò in bilancio taluni

crediti soppressi o fissati in somme differenti dalla Camera

dei deputati.
Fra i crediti che vennero dal Senato ripristinati è special-

mente considerevole quello di circa mezzo milione per ono-
rari ai cardinali, arcivescovi e vescovi. Il ministero dal canto
suo aveva fatto tutto il possibile perchè un tal credito fosse
mantenuto anche dalla Camera,ma non viera riuscito. D'al-

tra parte in Senato il signor Schoelcher aveva presentato
un emendamento perchè la proposta fatta dalla Commissione
di far rivivere il detto credito venisse respinta. Ma femen-
damento Schoelcher non fu nemmeno preso in considera-

zione.
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Fu nella medesima seduta della Camera alta che il signor
Giulio Simon ha presentata la relazione a nome della Com-
missione incaricata di esaminare il progetto di legge sull'in-
segnamento superiore.
E fu anche nella medesiina sua toî·uata che il Senato, so-

pra proposta del generale Cissey, deliberò di nominare una
Commissione di undici membri, la quale, d'accordo colla
Cómmissione della Camera dei deputati, ricercherà una re-

dazione comune della legge sul servizio di stato maggiore.

I Débats commentano il documento testè venuto in luce,
il quale dimostra che le destre, malgrado il rovescio che esse
subirono il 14 ottobre, non disperano dell'esito della futura
lotta elettorale.
Le elezioni avranno probabilmente luogo nel 1880; essè

saranno dunque anticipate di un anno e forse più, epperò le
destre cominciano a prepararvisi.
Col documento in questione, osservano i Débats, il segre-

tario di un ufficio delle destre chiede " ai suoi colleghi ,, gli
indirizzi dei sottoprefetti e dei segretari generali che da loro
dipendono e che vennero revocati contemporaneamente a loro
dopo il.16 maggio. Si tratta, dicono i Débats, dei nomi e dei
domicili di tutti gli uomini che in località e con cariche di-
verse hanno potuto prestare aiuto ed appoggio durante la

guerra santa.
* In ciò non havvi che una manifestazione naturale e leg-

gittima contro cui noi non protestiamo, ma che ci limitiamo
a constatare.
" Pertanto le destre si adoperano già ad organizzarsi in

vista delle future elezioni geilerali ed a riunire sotto la dire-
zione di un Coniitato centrale tutte le forze delle quali cre-
dono di poter disporre in provincia.
" Forse c'è in questo una fretta eccessiva ; ma vi è anche

un sintomo interessante dello stato degli spiriti in alcuni

gruppi politici. Noi non crediamo ad uno scioglimento della

Camera; ma importa tuttavia che i repubblicani sieno avvi-
sati del lavoro che si comincia contro essi nei rispettivi di-
partimenti. Alle tante imprudenze che egli ha commesse, il
Comitato delle destre ha voluto aggiungere anche questa. ,,

Intorno alla crisi ministeriale che si è svolta in questi
giorni a Madrid, ed intorno alle cause della medesima, si
hanno i seguenti altri particolari.
Fu il marchese Orovio, ministro delle finanze, che ha ini-

ziata la crisi; dichiarandosi risolutamente favorevole alla

protezione della marina e della esportazione spagnuola alle
Antille, e contrario al riconoscimento ed alla garanzia del
debito cubano da parte dellametropoli, benchè questo debito
sia stato contratto per mantenere il dominio della metropoli
in quelle provincie, che la Costituzione assimila al resto
della monarchia.
I ministri dell'interno, della giustizia, dei lavori pubblici,

rappresentando, come il signor Orovio, l'elemento conserva-
tore-liberale nel gabinetto, hanno segnata la differenza di

opinione che li separano dal maresciallo, ed hanno dichia-
rato, seduta stante, che andrebbero al palazzo a dare al re
la loro dimissione collettiva.
Regnava un grande movimento nei circoli politici. La

sconfitta politica del maresciallo Martinez Campos rendeva

difficile la costituzione di un nuovo gabinettoyIl maresciallo
ha dichiarato al re ch'egli si ritiravayperahè, avendo fatte
le più larghe concessioni alle esigenze bonsérvatrici nelsprou
prio progetto d'emancipazione, che è assai nieno Iilietale del
suo pensiero, si esigeva da lui l'abbandono delle rifoññe eco-
noiniche e dégánáli, del trattato di conunerdio cogli Stati
Uniti e del regolamento del debito cubano che lui ed i gé
nerali Cesola, Blanco e Prandergast corisiâerano come il co-
rollario indispensabile della emancipazione. Il maresciallo
ha aggiunto che, essendo senza ambizione, lasciava il posto
al partito della resistenza ; ma che nell'interesse della dina-
stia e della dominazione spagnuola alle Antille egli è pronto
ad andare all'Avana, sotto gli auspicii di un gabinetto che
efl'ettuasse una emancipazione reale e delle riforme econo-

miche.

I giornali svizzeri annunziano che il ministro Kern ha

scambiato, il 29 novembre scorso, col presidente del Mini-
stero francese una dichiarazione, mediante la quale il trat-
tato di commercio fra i due Stati del 30 giugno 1864¡ già
prolungato parecchie volte, ed ultimamente, al 23 dicem-
bre 1878, fino al 1° gennaio 1880, è di nuovo niantenuto in
vigore per una durata indefinita, colla riserva di poterlo de-
nunziare in ogni tempo con sei mesi di preavviso.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 11. - Il Times dice che la situazione nelPAfghani-
stan è tale da consigliare uno sgombero immediato, mentre è an-

cora possibile di farlo con onore e sicurezza; più tardi noi non
avremo più la scelta.
Lo Sandard dice che Valojeff cadde in disgrazia. Lo czar gettò

nel fuoco il progetto di riforme, dicendo che occorrono uomini di
azione e non dottrinari.
Lo stesso Standard ha da Costantinopolit
« I commissari greci rmunziarono a lasciare Oostantinopoli. È

probabile un accordo diretto fra la Grecia e la Turchia, senza Pin-
tervento delle potenze. »

Aden, 9. - Proveniente da Bombay è passato, diretto per Na-
poli, il postale Arabia, della Società Rubattino.
Napoli, 11. - Ieri sera ristabilissi la comunicazione ferros

viaria con Foggia.
La neve sul binario è alta 1 metro e 40 centimetri.

Oagliari, 11. - Scrivesi da Tunisi alPAvvenire di ßardegna
che il bey invia una missione straordinaria al re di Grecia. La

missione giungerà a Livorno il giorno 13.
Buenos-Ayres, 8. - È partito oggi per Genova. il postale

Europa, della Società Lavarello.
Vienna, 11. - La Camera dei deputati approvò in seconda

lettura il progetto per Punione doganale delPIstria e della Dal-
mazia colPAustria e colPUngheria.
Si discusse quindi la mozione che invita il governo a presentare

per la fine del 1881 il progetto relativo alla soppressione del porto
franco di Trieste.

Questa modone fu approvata con un emendamento, il quale
stabilisce che la soppressione del porto franco di Trieste dovrà
aver luogo simultaneamente alla soppressione del porto franco di
Fiume.
I depytati Teuschl e Wittman parlarono contro la mozione, fa-

cendo risaltare i pericoli pel commercio di Trieste, qualora si 80P-
prima il porto fanco.
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Berlino;11 BconteSchouW161F è arrivit¢efærideirtite
dalPimperatore,e dal Prinóiþea eredittiiúÆ tonte nätEfelde ritos
nerà questaaera daVarsine
Parigi, 11. - Beduta della Caniëra. - Il niinistro Lephre

presenta domanda per un credito .di 5 milioniper gPindigenti di
ŸFañóij, e sogginnge élie, se questa somina.è¾sýffÏoieillie il go-
vèrnò rioli esiteï•ëbbé a priselitare unináõŸaiomimli.
Lä Caritäi•a decidè phe la dïscussËIie abŠa ludgo linmediaia-

mente.

Larochefoucauld, dúílà destra, chiede che si ripartiscano.i fondi
fra i Comitati uniciali di benéfiöenia e i Comitati privati per la
distribuzione dei soccorais
Lepère dice che è impossibile di consultare tutti gli uffici di be-

neficenza, e che saranno istituite alcune Commissioni per provve-
dere ai bisogni urgenti; la Commissione centrale di Parigi ripar-
tirà i fòndi fra i dipartimenti, secondo i bisogni.
Cuneo d'Ornano, bonapartista; domanda la garanzia di un con-

trollo per la ripartizione dei fondi, esprimendo il timore che essi
servano ad uno scopo elettorale.
Altri deputiti bonapartisti domandano soccorsi per i piccoli

proprietari delleccampagne.
Lepèie chiede un voto di fiducia per la ripartizione, di èni as-

same la responsibilità.
Respinti tutti'gli emendamenti, il progetto del Governo è ap-

provato con 52Ovoti contro 3.
Parigi, 11. - ßedúta deißenato. - Il maresciallo Gànrobert

dà spiegazioni sulla sud elezione e sulle voci alle quali essa diede
luogo; egli dichiara che credette di non poter declináže la candi-
datura, nè, quando fu eletto, di ricusare il mandato, perchè era
un omaggio reso alPesercito, e perchè, avendo egli fatto parte
dellamaggioranza conservatrice del Senato, credeva di non dover
ricusafe di fare ora parte della minoranza. Dice che, come presi-
dente della Commissione per la classificazions degli ufficiali, egli
agi sempre con imparzialità, lasciando sempre da parte la politica.
Egli coglie questa occasione per confutare le accuse di cui fa

oggetto da lungo tempo riguardo ai fatti del 2 dicembre; dice che
ignorò completamente il colpo di Stato e fece semplicemente ese-
guire, come generale di brigata, gli ordini dati dai generali di di-
visione. Egli declina ogni responsabilità, perchò non fece che il
suo dovere di soldato, e dice che egli tenne sempre alta la ban-
diera délla Franöia, e che -la terrà ancora fino alPultimo respiro.
(Applausi dalla destra)
Appfovasiquindi ad unanimità il credito di 5 milioni per gl'in-

digenti della Franbia.
Párigt) 11. - Ler6yet, ministro della giustigia, ha dato le

sue dimissioni per mótivi di salute. Egli coméerva provvisoria-
mente la direzione del ministero.
Il gabinetto rekta costituito coine t attualmente.
Non-dercasi attcora didare un sudeegsore a Leroyer.
Parigi, 11. - La notizia data dalla Nuova ßtampa Libera

che lord Lyons, ambaseistore d'Inghilterra, abbia domandato
spiegazioni a Waddington circa l'attitudine di Fournier, amba-
sciatore di Francia a Costantinopoli, è priva di fondamento.
Hadrid, 11. - Il ministro delle colonie telegrafò ieri al co-

mandante in capo di Cuba che il governo spedirà le risorse indi-

spensabili per vincere tutti gPinsorti e.che sciobrlierà la quistione
delle riforme economiche, conciliando tutti gli mteressi;
Un telegramma ußiciale di Cuba, in data del 1°, annunzia la

pacificazione del distretto di Circovillas e di altri distretti.
Il Papa incaricò il nunzio di consegnare alla regina la Rosa

d'Oro.

Cairo, 11. - Il kodivá ricevette ieri un dispaccio di Gordon
pascià, il quale è latore di, una lettêra.del re di Abissinia Questi
dichia.rasi pronto a conchiudere la pace, purchè le potenze rico-
noseano gli accomodamenti da conchiudersi fra lui ed il kodivé.

lfè¾Y6ik; 11; - I gi'ornali d'Atärka anûñuilàñó clié la
voluzione a S. Domingo ha trionfátö; Il presidentäGnillërmo ed
i suoianihistrigiandežo a Portoriced.
Hadrid; 11. - La Camei•a dei delintatí approvö aña nióaiouë

di fiducia in favore del ministero Canovas, con 201 void contrö 1.
* Coethnithogolf, 11. - Il conte Zichy, ambasciatore d'Au-
stria-Pagheria, fu ricevuto dal sultano in udienza di congedo. Il
sultano gli esgedéfil desiderirdi mantenere i buoni rapporti
colPAustria.
Oítomila montenngi·ini sono pronti ad attaccàre Gusinjn, nel

caso cite questa città noffosse loro consegnata. Il cattiv tern))ò
impedisce ad essî di atanzarsi.

l\TO'T'IZIE DIVERSE

Bollettinó*meteoriëor- Rodag 11 dicembi·ë f

Terra motio E Stató del mare
del cielo

Stazioni
Ore 8 pom• Ore 8 pom.

09e 8 pom.

MILANO (1) . . .
- 2,8 SOTORO

VENEzu (2) . .
- 1,6 sereno tranquillo

GENŠf1 (8 . . . 2 1 Beren legeÌHi m0SSO

Pasano(4) . . . - 18 - sereno leggerm:mosso

Finzuzz (5) . . + 2,8 sereno -

RoxA (6) . . . . 5,9 2tŠ cóperto -

Focais (7) . . . 1,8 neve -

Narox.x (8) . . . 4,2 114 coperto tranquillo

SAssim; . . . . -

LECCE . . . . . 4,5 112 coperto -

PAI.zano (9) , . . 7,6 tutto coperto mosso

(1) Minimo al mittino di - 8•,4.
(2) Gelate nelle 24 ore.
(3) Minimo di témperaliura di - 195. Gelate e vento forte di

N-E fra la mezzanotte e mezzodl.
(4) Minimo di - 4·,2 al mattino. Gelate nelle 24 ore.
(5) Minimo nelle 24 ore - 4°,6. Massimo+ 2*,0.
(6) Minimo di temperatura - 8°,1. Nebbioso a sera. Barometro

crescente.
(7) Vento forte e nävé tra mezzanotte e mezzodi.
(8)Gelate tra le ore 3 pom. di ieri e mezzodì.
(9) Minimo iersera ‡ 2°,0. Pioggia e grandine fra le ore 3 di ieri

e mezzodl.

I?IF Oongresso Pedagogico Italian in Roma.

(Vedi numeri 282, 288 di questa Gazzetta Ufßciale). - Pubbli-
chiamo le principali disposizioni del Regolamento compilato dal
Comitato promotore:
Art. 1. L'XI Congresso Pedagogico Italiano si terrà in Roma

dal 25 settembre al 6 ottobre 1880.
Art. 2. Del Congresso Pedagogico farà parte una Esposizione

didattica.
Art; 8. Il Congresso e PEsposizione didattica si restringeranno

a quello che riguarda Pistruzione infantile, primaria e normalere
le Sonolo complementari e speciali popolari (Scuole di arti e me-
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stieri, Scuole di artieri, Scuole popolari di disegno, Senole indu·
striali o professionali femminili).
Art. 6. Nel Congresso si discuteranno alcuni temi relativi alla

educazione e& all'istruzione popolare: non più di ðue per ciascuna
delle tre sezioni.

Art. 11. Al Congresso potranno prendere parte con voto delis
berativo:

a) I membri del Parlamento e dei Consigli provinciali e co-
munali;

b) Quelli dei Consigli superiori, dei Provveditorati e degli
Umei centrali e provinciali per l'istruzione pubblica, dei Consi-
gli provinciali scolastici, degli Umei scolastici provinciali e co-
munali;

c) I presidi o direttori, ovvero i delegati o rappresentanti di
Corpi scientifici e scolastici e de'vari Istituti educativi pubblici e
privati, governativi, provinciali e comunali;

d) I pubblici e privati insegnanti la cui qualità risulti da di-
chiarazione delMinistero per la Pubblica Istruzioney di un ret-
tore di Università, della Presidenza di un Liceo o di un Istituto

tecnico,. del competente Provvediforato agli studi, del relativo
ispettore scolestico circondariale o delegato scolastico mandamen-
tale, o di altra potentiscólíëtíca locale;

e) Tii genere tutti colorö élie lii qüalclië mód6 dimostrino di

essersi occupati di studieducatifi;
f) I direttori dei periodici e giornali, o una persona da loro

per iscritto delegata.
Art, 12. Le doinande di ammissione al Congresso,. corredate di

uno dei titoli ai quali si accenna nelParticolo precedente, do-
vranno farsi nei inesi di giugno e luglio 1880 ai signori provvedi-
tori aglistudi per la rispettiva provincia..¾..
Le domande ulferiorig lino al Í& agosto,,dovranno essere rivolte

direttanientaif IŸëföttŒytesident dèt ConsigliŒþVovindiale sco-
lastico di Roma, e qüëlà agf Ï6 ágoito all'apertura de1Úougresso
al Presidente deli.« Ûommissione esecediva presso l'ufâcio comunale
di pubbÑca istruzione in Rosta. Le domande deHeprsone che esi-
biscano al detto ufficio comunale in questa città le carte richieste,
potranno venire senz'altro animesse dalla Commissione esecutiva

o dalla Comnrissione speciale di cui si tratta nell'articolo M.
Art.13...s A tutti coloro che, avendone fatta regolare dimanda

prima del 15 agosto, saranno ámmessi al Congresso nel modo ora
specifiesto, verrà inviata prima del 1& settembre, per meno de-

gli uffici scolastici provinciàlÍ, la tessera d'ammissione. Le per-
sone domiciliate in Roma la riceveranno direttamente dalla Com-
missione esecqtiva.
Art, 15. 14 tessera d'ammissione sarà assolutamente personale

e con la firma di chi la riceve. .

Art. 16. In dòinande ddyrintã specificai•e's quale delle Sezioni
desideri essere ascritto chi intende prësentarsi 11 Cóngresso: chi
non espriniessa queÏËšsiderio, verrebbe ascritto, prima deÏi'inau-
garazione di esso, dalle competenti Dommissioni del Comitato a

quella, per cui paresse averemaggiori titoli per gli studi fatti, gli
uffici che sostiene, gli Istituti dai quali è delegato, ege. Inaugg.
rato il Congresso, ciò verra fatto per cura della Presidenza.
Art. 26. Sarà viétatõ di discutere nelle Sezioni altri temi ohe

non siano proj)ósti dal Comitato promotore; solamente nella se-

conda adunanza delle Sezioni riunite potra essere trattato il tema
di ordine generale, che si riferisce alla esecuzione delle delibera-
zioni del Congresso: ogni altranuova proposts, se fatta per iscritto
e firmata dalproponente e da almeno cinquemembri del Congresso,
potrà dalla, presidenza essere ricevûta e poi comunicata al Comi-
tato promotore pel Congresso futuro.
Art. 29. Gli atti del Congresso saranno pubblicatiper dura del

comune di Roma.
Art. 30. Le distinzioni che il comune stesso dovrà decretare por

le varie,categoria degli, scritti«ed oggetti scolastiti che faranno

parte dell'Esposizione Didat‡ica, nonchò per gli Istituti che vi sas
ranno rappresentati, verranno ulteriormente determinate, insiema
cpa le norme per l'Esposizione stessa.

Hovimento porttgarlo mai•ittinto di Genova. -
Ecco, scrive it Cökiè½ litercantile del 6 corrente, il riassunto ge-
nerale e partidolgreggiato del movimento marittimo nel porto di
Genova durante lo sobrso mese di novembre 1879:

Riepilogo dei velieri.
DaHo Stato.

Tonnellage

Italiani . . . . . . . . . N° 181 10,861
Francesi . . . . . . . . .

> 1 228

Inglesi . . . . . . .
> 1 240

Spagnuoli . . . . . . . .
> 1 89

Totale . . N° 184 1û,906
Ban'Esteros

Tonnellage
Italiani a . . . . . . . . N° 48 17,594
Inglesi . . . . . . . . .

» 80 5,338
Austro-Ungarici . . . . . . > 1 288
Ellenici · · .. · · · · · ·

» 1 236

Norvegesi e svedesi . . . . . .
» 5 856

Spagnuoli , . . . . . . . 4 375

Francesi . . . . . . . . . 2 865
Germanici . . . . . . . . 6 1,111
Olandesi · • • • · · · · · 2 265
Americani . . . . . . . . 2 1,746
Danesi . . .. . , . . . . 2 472

Totale , . W 108 29 136

Totale generale . . N 287 40,042
Riepilogo dei vapori.

DaHo Stato.

Tannellate
Italiani . . . . . . . . .

N° 28 7,323
Francesi . . . . . . . . .

> 15 7,994
Inglesi ......... 1 687

Totale . . N 44 15 54
DalPEstero.

Tonnellata
Italiani . . . ; . . . . . N A 38,339
Francesi . . . . . . . . . 26 ÏÃ,55ß
Ingled . . . . . . . . . 35 É9,29(
Germanici . . . . . . . . » á 0,666
Olandesi . . . . . . . . . > i 946

Norvegesi . . . . . . . . > 669

Totale . . N* 111 87,471

Totale generale . . N• 155 108,425

Confronto col mese di novembre 1878.
VELIERI.

Tonfiellaf

Dallo Stato . . . . a , . . N° lla 7,866
Dall'Estero . . . a . . . .

> 86 33,938

Totale . . N• 199 41,799
VAPORI.

Tonnellaf

Dallo Stato . . . . . .. . N° 85 12,556
Dall'Estero . . . . . . . » 81 58,111

Totale . .> 114 70,667



GA22ETTA UFFIOfil1DECREGNO D'ITALIN MOR

NeLeonfronto fra il mese di nèvembredel 1879 colPeguale thége
delfanno pecedente. si ha dunque un aumento di 88 velieri, ed
una diminuzione di 1757 tonnellate. Nei vapori un aumento di
numero 39 e di 32,758 tonnellate.

Lajalleria del Gottardo. - Telegrafano dal Gottardo
PS che nella decorsa settimana il progresso dei lavori del traforo

del Gottardo fa di metri 5 dalla 'parte di Gœechenen e di metri
32 10 dalla parte di Airolo. Totale, metri 37 10. Media quoti·
diana, 5 metri e 30 centimetri.
Per terminare la galleria rimangono ancora da forare 49 me-

tri e 30 centimetri.

Vittime della neve.- R Jentnal de Genève del 9 corrente

scrive che la neve che è cadata in gran quantità nel Cantone Ti-
eino vi fece parecebie vittime. Nella Valle Verzasca una valanga
seppelli un uomo ed una donna, ed il 26 novembre due operai ita.
liani che lavoravano lungo la via del Monte Genere furono schiao-
ciati da una frana.

Terremoti. - Leggiamo nel Journal Officiel, che il 4 di-
cembre corrente, alle ore 5 e 40 minuti di sera, a San Giovanni di
Moriana (Savoia) fu avvertita una scossa di terremoto, preceduta
da rombo sotterraneo, e che durò tre o quattro secondi. Due altre
scosse meno forti ebbero luogo, una a mezzanotte e Paltra alle 5
del mattino. Alle ore 8 della sera stessa si udi il fragore del tuono

accompagnato da lampi frequenti. Il barometro segnava tempesta
e Pago calamitato era molto agitato.
- A Basilea dalle 2 1/2 pomeridiane del 5 corrente alle 4 an-

timeridiane del giorno successivo, furono sentite tre scosse di

terremoto ondulatorio, nel senso dal nord-ovest al sud-est.

Movimento navale dei Dardane1Ii. - Dal 19 al 26

novembre passarono i Dardanelli 124 bastimenti, e cioè: 32 va-

pori e 92 velieri. I carichi di grano erano 75, di granone 10, di

generi diversi 88 ed in savorra 1.
Dei suddetti 124 bastimenti, 48 erano diretti per Marsiglia, 23

per Malta, 11 per Gibilterra, 15 per PInghilterra, 6 per Genova,
5 per Messinä, 2 per Castellammare, 1 per Zante, 1 per Oneglia,
2 per Lussind, 1 per Bordò, 2 per Barcellona, 1 per Cagliari, 1

per Cette, 2 per Smirne, 1 per Alessandria e 2 per Anversa.

Da Vienna aNizza. -- Il Journaldes .Débate ci apprende
che, in ventisei giorni, il signor conte di Osmond, con la sua car-

rozza tirata dà quattro cavalli, percorse la distanza di 670 leghe,
che seµra Viehna da Nizza.

Tempo fa, il conte di Osmond, aveva fatto in un mese,
e con lo

stesso veicolo, il viaggio da Parigi a Vienna.

Due centenarie. - Leggiamo nel Journal du Lot che, nel

villaggio di Lassagne, in età di 100 anni,cessò di vivere la vedova

Maria David, che godette sempre di tutte le sue facoltà, e che la-

scia un figlio di 78 anni.
'- I giornali delfOvest della Francia annunziano che Paltra

settimana, a 0hiché, presso Bressuire (dipartimento delle Due Sè-
vres), in età di 104 anni e nella pienezza di tutte le sue facoltà,
moriva la signora vedova Rivron.

L'Esposizione mondiale in Sydney. - Da una.rela-

zione sulla grande Esposizione di Sydney al Berliner Börsen Cou-
rier togliamo i seguenti particolari: Per ciò che riguarda anzitutto
l'Australia, vale a dire il complesso delle sue colonie, i vari pro-
dotti greggivisono rappresentati esuberantemente.Queensland, la
Tasmania e PAustralia meridionale hanno esposto soltanto i loro

prodotti greggi, mentre il Nuovo Sitd-Wales e la Nuova Zelanda

hanno offerto saggi della loro industria.
Il Queensland, colonia di circa 211,00 übitanti, sembra pres-

soché inesauribile di tesori e prodotti del proprio suola. Di essa

troviamo esposti: carbone, grailite, stagno, sinco, piombo, rame,
Argento tivo, manganese, arsedico, qúario aurifera e le pik inte-
ressanti pietrificationi, ed oltre a ciò una voluminosa piramide in-
dorata ed una infinità di barre metalliche artificiali rappresen-
tanti tutto il nobilemetàllo scavsto in quei terreni. Aggiungasi a
ciò i più magnifici legnauû da mobili, sets, lino, tabacco, jyano
turco, forinento, pallanti, znechero, pepe, banane - e si hannoÌ
prodotti che assicureranno per Pavvenire più che adesso it bones-
sere della colonfá.
Il Queensland ha puré una grande imporknza, e si distiuŠ¾ili'

ciò dalle altre colonie delPAustralia per Pallivatoento delle pecore.
Il paese produce sessanta diferenti qualità di erbe da pastura, ed
accennato il modo con cui ciascuna dfesse viene data alle pe-

core. Per i conosoitori delle lane questa esposizione ò di sommo
ammaestramento perchè le qualith delle lane vi si rivengono a ceti-
tinais. La coltivazione della canna di zucchero trovasi ne! Queense
larid ancora nella sua infanzia. In rapporto industriale ed arti-

stico questa colonia si presenta moddstamente. Più avanzata è

senza dubbio Pindustria diNeu-Wüddales; Essa ofre stofe, sti-

vali, cappelli, corsetti, mòbili, arräi, fórnimeriti da carrozzif, ore-
flperie, zigari di tabacco americano, nonchè vetro verde greggio.
Ad onta di ciò il lato più forte di questa esposizione lo si rinviene
in un'altra parte. Metalli, lana, droghe, legnami da mobili, su-
ghero, bozzoli da sets, vinö, biscöiti, cordaggi, pellami, ca rie cdri-
servata in un involto di stearina, sono tutti articoli in cui il Neu-
Süd-Wales potrà concorrere con buoti sucàesso tänto stil propri
che sui mereati esteri. Vittoria coi suoi 886,000 abitanti ha pro-
gredito più delle altre colònien sebbene trasdurf un po' troppo an-
cora i prodotti greggi. Di questá colonis fro¼iamo sovrabbomlan-
temente alla esposiziorie: articoli du toilette, siivali, cappelli, spec-
chi, oggetti di latta, singole parti di macchini e macchinette, sa-
pone, vino, birra, frutta in conserva, fotografie e persino pitture
e sculture. La colottia insulare di Tasmania sebbene copti 110,000

abitanti, non ha dccupato alla esposizione che una rifodesta came-
retta; ma Ï¤ essa vi trovismo deHe belle cose: in grgdotti greggi
lana e vergbW rüëtallì¢&èf in prodottk indgã‡riafi, magii (bire e
layofi femminili fatti àmano ; in materÍñlf icieñíifíci, nmileáào

fotografie, pitture, rarità etnologiche e teschi degli antichi abita-
tori di (nelle terre. La Tasmania è la sola delle colonie delPAu-

stralia che ha utilizzato per la sua industria le pelli degli animali

indigeni fabbricando dei mantalli da uomo di pelle di conguro, dei

soprabiti da donna di code di opposso e dei manicotti di piume di

pellicano. Oltremodo interessante à Pesposizione delPAastralia

meridionale. Ilframento di Adelaide può chiamarsi il piit rino-
mato del mondo; aggiungasi a questo i biscotti, i pellami, i f t-
nimenti da cavallo, le mobilie Polió d'oliva, il vino fàtto cori Puva

aromatica, ecc., ecc. L'Australia meridiongle è Yunica delle sette

colonie ia cui Pallevamento del bestiame sta al di sotto de1Pagri-
coltura.
Una delle più importanti ed estese esposizioni è quella della

Nuova Zelanda, di quella coloniá che in quanto a clima e condi-

zioni del suolo si approssima molto alla zonameridionale europea.

Legnami da mobilie, caffè, formento, avena, biscotti, salse (to-
mate, coccos, ecc.), pellami, filati, bevande, cappelli, stivali, ri-
cami femminili, minerali, argenteria, magnificimantelli di penne,
fotografie, animali imbalsamati, carte geografiche, alcune scal-

ture, edc., ecc., sono gli oggetti che ha presentato a quella mostra
mondiale la Nuova Zelanda. La popolazione di quella coloniaam-
montava nel 1878, non compresi i 45,000 maori, a 433,000 anime.

Il numero complessivo di tutte le sette colonie lo si calcola at-

tualmente a 2,650,000 anime, nainero di cui convien tener conto,
se mai le eventuali lusinghiere speranze degli espositori europei
non dovessero avverarsi.
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. Decessi. - Dalla Yöoe della Verità si anannsia la morte di
monsignorLuigi Barbato-Pasquay vescovo di Alifer
- Il Corriere delle Marche del10 annunzia' il decesso del cavaa

liere Rondanini; intendente di finanzú della provincia di Ancona;
- L'aiutante di campogenerale conte Giuseppe i Lambert, ge-

nerale di cavalleria, decorato degli ordini di Sant'Anna (8 elasse),
Nin Vladimiro (P claae) a fšant'Alessandro Ne sky; e membro
del Comitato dei feriti Alessándro, ò morto a Pidtrobúrgo in età
di $8 anni. 14el 1850 il conte Lambert ricevette una sciabola
d'onore di oro per i brillanti fatti d'arme compinti durante la
campagna del Caùcaso.

TEATRI ECOlf0ERTI.- La ßoeietàMusicale Romana
dà questa sera un saggio di musica sacra che sarà ripetuto lu-
Redì 15; eccono il programma; parte prima, Cantata in onore
della Immacolata Concezione, per tenore, baritono, cori ed or-
chestra, del maestro Moroni; parte seconda, Capriccio sinfonico,
del maestro marchese Theödoli, Ave Maria ßtella per soprano,
tenore; basso e coro, di Aldega, Il Venerdi ßanto, coro diGounod,
Ei fu -Æsalvi tutti siam - Qual gregge va - Æleluja, cori del
Messia, oratorio di Haendell. Direttori del saggio saranno i mae-
Stri cav. Moroni emarchese Filippo Theodoli.
Il R. Istitutopusicale di Firenze ha aperto un concorsoper una

composizione a ot‡o soci reali (in due cori) con fuga a due sog-
getti; Il testo damusicarsi èt Laudate Dominum omnes gentes,
igudate eune opnespopuli - Quoniam conßrmata est super nos
iniãericordig giús,.et weglas pomini mynet in æternum --- Il primo
versetto dovrà essere trattato a cori battenti o spezzati, la faga
4¼îrà prÍneipii sulÏe jaçãÏËÄveéitas
I?imprelia deÏ teatro dállfSãsla há pubblicato il programma

per Ìã pËosšÏÊia faghå$ téatrale. Si daranno le seguenti opere :

Aida'e Eigdietro, di Verdi, Giocondaä llFigliuol Prodigo (nuova),
di Ponôhielli, piu una quinta da destinarsi, e due grandi balli
.Delia, del Pallerini eMorgano di Taglioni. La compagnia di canto
si compone dei seguenti artisti: signore De-Reszke, Pozzoni, Lista,
egwinga, Reloff eCappelli, e dei signori: Aramburo, Marconi,
edga, Marescalchi, Ordinas, Rapp, Manfredia De-Serini e Cap-

pelli.

SCIENZE LETTVRE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

ÏEATRO VALLE. -- Regia Compagnia drammatica Morelli-Tes-
sero. - Cecilia, dramma in cinque atti, in versi, del commen-
datore Parao Cossi.
Una volta il De Sanctis, discorrendo per avventura del

dramma, ebbe a distinguere il dramma a base di fatto storico
dal dramma a base storica di fatto. La distinzione a chiun-
que non abbia pratica col linguaggio del De Sanctis può
sembrare uno strano bistiocio e nulla più. Ma non è meno i
vera emeno opportuna per questo, specie oggi che sul dramma
storico corrono mai tante o sì opposte opinioni. Un lavoro a
base di fatto storico, in lingua andante, sarebbe quello in cui
i personaggi vengono trattati rigorosamente alla stregua
della storia, senza lasciare nello svolgimento delle vicende
drammatiche se non un campo assai ristretto alla fantasia
del poeta : lavoro questo di mera ricostruzione, e in cui la
critica prende la mano sul sentimento, certo più a scapito
che non a vantaggio dell'arte.
Invece il dramma a base storica di fatto sarebbe quello in

cui Pazione è in paite magarisin tiltto fantastica; salvo a
rispåftare lá atofia wella riproduzione degli neiesdei costumi
dúl tempo. Anzi il De Sanctis citáva a questo'proposito un

esempio e diceva : il Carlomagnò delPAdelchi non è il Car-
loinagno della storia e nondimeno resta sempre un*perso-
naggio potentemente drammatico. Per mio conto preferisco
dfgfan lairga questa seconda spebia alla prima come quella
chë lascia al poeta una ninggiore libertà: e sico me il dfamma
è anzitutto passione e battaglia di afetti, io credonon vi sia
banalità maggiôre che il dire a un poeta drainmatino : voi
dovete tenervi in questi limiti, perchè altriinenti andate fùor
di strada e offendete la storia. In arte io sond liberista e re-
cla;no contro gli autoritarii piena libertà pei poeti. Che im-
portar a me se il Nerone di Cossa è storicamente molto più
discutibilëdel Giuliano PApostata! Chiedete al pubblicoquale
preferísce fra i due. E il Macbet di Shakslieare e PEgmont
di Goethe cosa diventerebbero mai trattati al rigor della
storia ?
Io ho voluto premettere queste poche osservazioni ap-

punto perchè mi sembra che la critica di tutti i giorni navi-
ghi a questo proposito in un pelago senza riva. Del resto la
Cecilia del Cossa può passare per un dramma storico solo
inquantochè la storia v'è unicamente per la riiirodiizione
dei costumi. Più esattamente lo si potrebbe dire un drainma
biografico; ma che si svolge con delle movenz'e libeí·Abrente
fantastiche, non serbando, nel suécedersi dëlle vicedde, che
un debolissimo rispetto per la storia e jer Ïë biogiana. Mal
di poco. Tutto sta che 11 dramma sia veramente un dramma,
e se la storia ne rimano iii qualchermodtfoffesa*tanto peggio
per lei.
Ma artisticamente questa Cecilia può dirsi un diamma

vero e proprio ? Ecco quello che adesso noi vedremo.
La scena si apre a Venezia, Pyltima notte di carnenlb, in

tin'osteria ove convengono popolani, soldati sti'adioti, niódelle
e ondolieri.Ildramma incomincia fra le risse e il cozzar dei
biochieri con una clamorosa scena di genere, la quale va a
poco a poco rasserenandosi in un convegno di artisti. É qui
che fautore ci presenta Tiziano, Verdelötto il Dureï·ö, Aldo
Manuzio, e lo stesso Giorgione che esce apþunto iii quella
splendida descrizione di Venezia che fu tanto aplilaudita:

11 mio volume l'ha composto Iddio
E i Veneziani l'hanno commentato ;
E sono le suo pagine poemi,
Quando il solo festeggia in Malamocóo
Il vessil di San Marco e le gálere
Trionfatrici; o quando il popol'alza
Inno di grazie sotto le dorate
Cupole bizantine, o si dispiega
Chiara la notte sopra il canal grande,
Specchio alla doppia linea de'palagi
Ricamati sul marmo, e lontanando
Odi frattanto romper que' silenzi
La strofa dell'arguto gondoliere!
Ed io rubo i celori per la mia
Tavolòzza a quel sole di ti·ionfo,
Al séno palpitante delle donne
Che pregan per lanpatria, alla serena
Notte, ai lontani canti; ed è niio dolce
Unico studio questa mia Venezia,
Per sapïenza di civili leggi
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E gloria di comnierci e di báttaglio,
Roma del mare, baluardo santo
Di liberth, miracolo delParte,
A cui veruna cosa è uguale in terra,
Cui veruna è seconda.....

Ed è forse uno dei più belli squarci di poesia descrittiva
che il Cossa abbia scritto mai. Ma siamo sempre nel campo
accademico, e l'azione comincia soltanto alPapparir di Ce-
cilia, quando Giorgione ficonosce in lei la domia che tante
volte avea seguita collo sguardo innamorato.
Secondo le cronache, Cecilia non fu davvero donna di in-

temerati costumi. Essa lasciò Giorgione per fuggire col
Morto da Feltre, scolaro di lui, e la tradizione vuole che il
maestro morisse appunto per una malattia comunicatagli
dalla sua bella infedele. Ma la Cecilia del Cossa non serba
della vera Cecilia che la vantata bellezza: nel resto ha mo-
venze sue proprie: essa è pura e casta. Giovinetta ancora fu
sedotta a forza dal Morto da Feltre che resala madre, l'ab-
bandonò. Venuta a Venezia fu raccolta mendicante dalla
bella patrizia Grimani; ed in Venezia Giorgione l'ha veduta
la prima volta e s'è innamorato di lei; ed ella è pure inna-
morata di lui, ma Pamore è pur troppo combattuto dalla
memoria dell'onta sofferta. Di qui la nota caratteristica
dell'affetto tutto ideale e puro di lei. Se non che la Grimani,
la quale fu già amata dalGiorgione, vedendosi ora abbando-
nata da lui per un'altra donna, mette m opera ogm mezzo
onde saper chi ella sia, e scuopre una rivale nella giovine da
lei beneficata. Qui la passione della gelosia si mescola effica-
cemente al dramma; e la Grimani per vendicarsi di Cecilia
si giova del Morto da Feltre che ella tiene a' suoi servigi e
che ha con Giorgione antiche ragioni di odio implacabile. Il
Morto da Feltre giunge ad impossessarsi del figlio che Ce-
cilia ebbe in altri tempi da lui e in questa maniera la co-
stringe a seguirlo e ad abbandonare per sempre Giorgione,
che afflitto da cotesto abbandono muore di crepacuore. Le
due ultime scene delPatto quarto, quella in cui Giorgione e
Cecilia stabiliscono di fuggire da Venezia, e l'altra in cui il
Morto da Feltre sopraggiunge a trattenere Cecilia costitui-
scono il punto culminante del dramma. Splendida e robusta
e potentemente drammatica per contrasto di affetti è Pul-
tima scena del quarto atto. Anco qui abbiamo un'altra de-
scrizione quando Cecilia ricorda a Pietro Luzzi la notte di
Ostia:

. . . . . Era Pestate;
L'atroce vampa del continuo sole
Traea vapor di patridi miasmi
Dall'acqua che all'interno s'impalada.
Più dell'usato l'implacata arsura
Fiaccava i petti: ripensando i tristi
Casi della mia vita, m'era assisa
Fuori della capanna e contemplava
Dall'erma ripa il fiume che con magra
Onda correa, scoprendomi gli avanzi
Della città sepolta. Intorno stava
Un silenzio profondo. Ahi! tu col passo
Vigliacco della frode, in mezzo all'ombre
T'appressavi carpone, m'afferrando
AlPimprovviso con tenaci braccia...
. . . . . Borse il giorno
Il notturno capriccio era obliato

Ed attendevi pago al tuo lavoro
Mentr'io ruggendo di dispetto, inulta
Mi sconsolava, abbandonata e madre!

Dopo la riproduzione dei costumi della vita veneziana al
primo atto, la cosa che più emerge nel nuovo lavoro del Cossa
è senza dubbio questa ultima scena del quarto atto, tanto-
chè si può dire che tutta la struttura del dramma non segue
altro intento se non quello di lumeggiare questa situazione.
Qui c'è veramente potenza drammatica; ma una scena sol-
tanto basta forse a costituire un dramma vero e proprio?
Certo v'è in questa Cecilia più unità d'insieme che non ve

ne sia generalmente negli altri lavori di Pietro Cossa : v'è
anco una certa abbondanza di contrasti; ma spira ella ugual-
mente da tutto il lavoro la realtà della vita?
Tempo addietro, parlando in genere del dramma in Italia,

ebbi a notare una tendenza spiccata dei nostri autori per la
forma melodrammatica. Già siamo a tanto per ciò che ri-
guarda l'orditura del lavoro. Ogni personaggio principale ha
da declamare il suo pezzo culminante; come nel melodramma
la prima donna, il tenore e il baritono hanno da cantare la
romanza o la cavatina. Poi abbiamo una combinazione ben
ponderata di duetti e di terzetti: soprano e contralto, so-
prano e tenore, soprano e baritono, e via di seguito discor-
rendo. II dramma vero raramente si svincola da queste pa-
stoie convenzionali che noi andiamo man mano adunandogli
attorno. Così noi vediamo che nei lavori pin recenti la de-
scrizione va prendendo un campo sempre maggiore e pervade
a poco a poco il dialogo in modo da now lasciar quasi più
campo alla lotta delle passioni. Sul più bello di una situa-
zione culminante, drammatica, quando gli affetti sono forte-
mente agitati, voi non di rado avete un personaggio che corre
dietro. a vaghi concetti, o si riposa nella contemplazione di
qualche strana immagine che 11 per 11 glivien suggerita dalla
fantasia, o vi descrive in versi sýlendidi a momento della
sua vita il quale ha appena appena un rapporto lontano soa
quello in cui attualmente si trova. L'immaginazione, il ra-
gionamento tengono il luogo dell'istinto che solo è dramma-
tico. Là dove non sappiamo far emergere l'effetto dal senti-
mento palpitante della vita, cerchiamo produrlo col mezzo
dell'artificio. E questa non è, ben inteso, una colpa che va
unicamente rimproverata agli autori drammatici. È una

colpa di tutti noi, è colpa di questo tempo nostro chediscute
troppo e sente troppo pocõ.
La questione sarebbe lunga, e forse ci torneremo sopra,quando ne avremo il modo ed il tempo. Per orabastil'averla

accennata.

E qui per oggi facciamo punto sulla Cecilia. Solo ci resta
ad aggiungere qualche parola sull'esecuzione

, addirittura
inarrivabile per parte della Tessero, la quale nella scena del
quarto atto è sublime. Ottimamente pure il Pasta nella parte
di Giorgione. In tutti gli altri una grande accuratezza e
una gara e un impegno miyabili. La sola Checchi-Serafini,
nella parte della Grimani, che è pur questa una parte diffi-
cilissima di prima attrice, ci parve fuori di posto. Belli ed
esatti i costumi; belle pure le scene dipinte dal bravo Baz-
zam.

Pß. Avevamo finita questa rassegna, quando abbiamo sa-
puto che la Cecilia, rappresentata pure a Napoli dalla Com-
pagnia Bellotti-Bon, vi ha avuto lo stesso successo di Roma
e di Milano. È dunque questa Cecilia il successo dell'annata.

G. L. Piccam.
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M I N I STERODELL A MA R I N A 0886tval0Tio del Ë0llegio 80E1880 -- 11 dicembre1879.
Ufde i ocentr a i e meteoro I og I co AI,TEEBA DEI,IA STABIONE :=::: 49F, 6.

Firenze, 11 dicembre 1879 (ore 16).
Barometro stazionario in Sardegna, lungo le coste toscane e

nell'Italia superiore; alzato 5 mm. nel sud della penisola; 2 e 3
altrove. Cielo coperto ad Ancona, a Bari, a Portotorres e sul
golfo di Napob; piovoso a Brindisi e a Palermo. Neve alGargano
ed a Malta. Cielo nuvoloso nelle altre stazioni del mezzogiorno.
Mare agitato nel golfo dell'Asinara, presso Capri e Trapani; agi-
tato o grosso lungo la coste adriatiche. Venti del quarto e primo
quadrante freschi e forti in tutti questi paraggi, a Firenze, a
Piombino, a Roma, a Palermo e al capo Passaro. Barometro sa-
lito oltre 2 mm. nell'Istria. Greco forte a Lesina; fortissimo a Co-
stantinopoli, ove nevica da stanotte. Ieri neve in diversi punti
dell'Adriatico. Ponente fortissimo presso al Gargano ed a Brin-
disi. Forti piogge quivi ed a Palermo; meno forti a Messina. Bur-
rasehe presso Trapani. Continuano i venti molto freschi delle re-
gioni nord con qualche pioggia, e parziale nevicata nel sud
d'Italia.

8 ant Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 766,5 767,6 767,8 770,0
a 0 e almate

Termomet.esterno - 2,2 + 4,4 ‡ 5,9 ‡ 0.6
(centigrado)

Umidità relativa.... 68 89 44 88

Umidità assoluta... 2,63 2,44 8,08 3,98

Anemoscopio evel. N. 12 N. 12 N. 12 N. 18
orar.mediainkil.
Stato del cielo........ 3. cirro- 8. cumuli 7. cumuli 0. bello

cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo - 5,9 C.- ‡4,7 R. I Minimo- -3,0 C.- -2,4 R

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI GOMMERCIO DI ROMA
del dì 12 dicembre 1879.

Valers Talere CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YAi OR I GODIMENTO há

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DAÑARO

\ \ ! I
Rend a Italiana 5 0/0 , . . . , , . . . . .

16 gennaio 1880 - - 89 55 89 50 - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . • 1•aprile 1880 - - - -
- - - - - - 53 60

Gertificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 . . . . . . . . . . . , , . . . . . . 10 ottobre 1879 - - - -

-
- - - - - - - - - 95 60

Prestito Romano, Blount. . . , a . . . . . , - - - -
- - - - - - -

- - - 95 45
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1879 - - -

- - - - - - - - - - - 99 75
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1o ottobre 1879 -

- - - - - - --

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . -
- - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0
Aziour Regla Cointeressata de'Tabaccht 10 luglio 1879 500 - 350 - - -

- - - - - - 925 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - -

- -

Rendita Austriaca
. , , . . . . . . . . . . .

- - - - -
- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . Io luglio 1879 500 - - -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,, 1000 - 750 - - - - -
- - -

-
- - - - 2310 -

Banca Romana
. . .

.
. . . . . . . . . . . . ,,

1000 - 1000 - - - -
- - - - - - - - - 1348 -

Banca Nazionale Toscana , , , , , , . . .
- 1000 - 700 - - - - -

- -

Bancx Generale.
. . . . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1879 500 - 250 - - - -

- 586 - 585 50 - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 930 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1879 500 - - 469 50 469 -
- -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - .... -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - -

- - -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . , , , , , , , .
- 500 - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . , , , . .
1e luglio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 425 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , . . . , ,, 500 - -
- -

- - - ....

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - -

- - .... ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - -
- .....

Obblig.19'errovie Sardenuova emiss.8 010 1 ottobre 1879 500 - 500 - -
- - - - -

- -
- - - - 270 -

Az. Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani ,,
500 - 500 - -

--- .--
... ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- - -
- -

Boeiotà Komana delle NIiniere di ferro - 537 50 537 50 - -
...

Angic-Romana per Pilluminas. a Gas 1 luglio 1879 600 - 500 - - -
- - - - - -

-
-
-
- 702 -

SocietA dell'Acqua Pia antica Marcia . . 1° aprile 1879 500 - 500 - - -
--. ...

Gas di Civitavecchia . . . .
. , , . . . . .

- 500 - 500 - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- --- ...

A ME Ï GIORNI LENERA DANABO Ñ0mËItÌ$ SSERT A E IONE

Preerg fafädt

. Parigi eMques 112 70.Parigi., ............... 90 11182 11157 --
Marsiglia . . . . . . - · · s . • • • = • 90 Banca Generale 586, 585 75.
Lione ................, = 90
Londra . , , , , . . . . , , . . . . . . 90 28 26 28 21 - - Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 469.
Augusta............ ..... 90
Vienna ................. 90
Triente.............,... 90

Oro, pezzi da 20 lire , , , , , , , ,
- 22 56 22 54 - - Il ßindaco A. PIERI.

Beento di Banen . .
-
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REGEKPRË$ËTTURA DI PALÈËM0 ARENISTRAziúNa PRafiMCIALE DI ROMA
Avvis WMuta.

Essendo rimasto deserto lo incante teunt& in questa Prefettura il giðrno 6

corrente mese relativamente allo

Appalto dei lotti 1°, 2 e 4• della foi•nit ra, Dio degli oggetti di ve-
stiario, piccolo corredo e calzattere occorrenti alla conspagnia
&lle guardie di P. ß. di guesta provincia pel periodo dal 1°

gennaio 1880 p. p. a tutto il 31 dicembre 1882,
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 18 cofrente mese, stante lo abbrevia-

mento dei termini, si procederà la questo uficio di Prefetturaginnanti al pre-
fetto,o a chi per esso,col metodo della candela vergine, reesuté il ribasso di
un tanto per cento, che sarà fissato da chi presiederà alPasta, ad iin secondo
incanto peisuddettilotti, facendosi luogo all'aggiudieszlóne grövvisoda quando
anche si presentasse un sol concorrente.
Lo importare approssimativo di elascun lotto è quello stabilito alla colonna

aëeonda della tabella qui appresso segnata.
Saranno ammessi a produrre partito (luelli che er biascun lotto pre-

genteranno:
1. Il certilleato di essere persone dell'arte e perciò idonee a poter assumere

la fornitura del lotto per cui si vuol coneotrere.
2. II certificato di moralità.

8; La ricevuta della Tesoreria provinciale dalla quale risulti 11 fatto vet-

saniento della somma stabilita in detta tabells, colonna 86, a titolo di cána
stone provvisoria, avvertendo che non saranno ammessi alPasta coÏoro i quali
non cureranno di depositare piegso la Tesorería piovinciale la suddetta

cauzione.
GPimpresari dovranno uniformarsi alle condizioni òntenute nel rei tivo

capitolato d'oneri, non che acosttare esliressamente l'articolo addizionale fatto
aggitingere per superiore disgiosizione, cioè che è fatta facoltà al Ministero

di seindere in tutto o in parte il conti•atto nel caso di mutamento della
divida.
Il suddetto capitolato assieme ai campioni tutti relativi alla fornitura sono

¾isibili in-questo VfEeio tutti i giorni, eeeetto i festivi, dalle ore 10 antimeri-

Giäne alle 3 pometidiane.
Gl'impresari nel termine di giorni 10, a contare da quello dell'avvenuta ag-

giudicazione definitiva, dovranno firmare il corrispondente contratto ed ap-

preatare la cauzione dennitiva per ogni lotto, giusta la distinta cozitenuta

nella ga categoria della suddetta tabella.
Non saranno accettate offerte complessite per tutti i lot.ti âài persone da

aðminare.
11 contratto sarà esëeutorio opo Tapprovazione del Minis ero délËInterno.
Il termine.utile (fatali) per presentare oferte di diminuzione del 20° sul

gfezzo di aggliidioazione provviabría di ogni lotto sarà flesato con apposito
avviso.

Le spese tutte occorrenti andranno a carico delio impresario.
Tabella dei premmi per eineenn lotto.

TOTALE CAITZIONE
INDICAZIONE DEI LOTTI générale

di ogni lotto prorisoria Behitiva

Primo lotto.

Oggetti dipanno . L. 29,196 20 1450 > 2900 >

Secondo Iotto,

ggétti di piccolo corredo. . . 14,352 > 700 > 1400 >

Appalto dei lavori di correzione di un tratto della strada provin-
ciale.Tiburtina-Yaleria-ßúblacense, fronco IV, compreso tra
Guarcino e 70steria di Pitocco, abl'incontro della consorsiale
Prenestina.

Aniso digondo inanto définitivo.
In seguito dell'avviso Ài vigesima,pubbliento sotto iLglorno 29 novembre p. p.

essendosi ricevuta un'offeña di rÌbasso di life 9.pér Øënto ául púzzo aijdinia
aggiudicazione in lire 76,003 42 per l'appalto di detti lavori, con che il prezzo
stesso rimane ridotto adirá 63 11, ei rende noto che,a termini deLiegola-
mento sulla Contabilitå hello Stato 4 settembre 1870, innanzi Pillustrissimo
signor prefetto, presiaente della Deputazione provinciale, o di chi lo jp-
presents, il giorno 19 del corrente mese, alle ore 12 meridiane, nella Begre-
teria della Deputazione, situatá nel palazzo della proyiacía in piazza del
SS. Apostoli, avrà Inogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo deÙa
candela.
Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 19 novembre p. p. gli

offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di lire 900
in moneta o biglietti di Banca aventi corso legale e presentare il certificatp
d'idoneità rilaseisto da un ingegnere ell'ufficio tecnico provinciale di Roma
o del Regio Corpo del Genio civile di data non anteriore di sei mesi a quella
del presente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta
anindicato.

Roma, il 9 di6embre 1879.
38 5 Il segreiario generale: A BOMPIANL

PREFETTER BELLA PROVINDIA B POTEMA
Avviso di seguito deliberamoto.

A seguito dell incanto tenutosi il giorno 29 novembre prossimo scorso da
quest'ufficio di Prefettura, conformemente all'avviso di secondo incanto delli
9 stesso mese di novembre, lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della
strada obbligatoria del comune di S. Costantino Albanese in
questa provincia, che dall'abitato di esso comune mena ato
incontro della strada mulattiera verso Francavilla (sez. 215),
della lunghezza di metri 4710 74, venne deliberato per la pre-
suntasomma di lire 69412 76, dietro l'ottenuto ribasso di lire
3 per cento su quella di stima.
Il termine utile fatali>ger rassegnare clierte in dinfinuzione della deita

somma di deliberámènto, le quali non potranno esgåre fâferiori al Ven simó
e dovranno essere accompagnate dat deposito e certificato prescrittihis a-
detto avviso, scade col mezzogiorno delli Úl dicemÑe corrente.
Tali offerte saranno ricevute, nel modo dovra indiâato, in questa Prefettura

in tutte le ore d'afficio; ed ove più d'una fosse prebentata sarà préferta la
migliaro, e se uguali, quella rassegnata prima.

Potenzag5 dicembre 1879.
Per detta Regia Prefettura

5792 a ßegretaria4elegato: 8. SPOLIDORÒ

OOMUNE DI SRulVI

Onarto lotto.
Provincia di Rorna - Circondario diVelletri

alzatura . . . . . . . . . 12,700 640 > 1280 à

Palermo, 12 dicembre 1879. Per detta Prefettura

5870 N ßegretario dele.qato: G. CACOIO'.

1NTENDENZA DI FINANZi DI CAMPOBASSO
Si rende noto che è aperto il concorso a tutto il 29 dicembre 1879,alla no-

mina del ricevitore al Banco lotto n. 425 in questa città, con l'aggio lordo
medio annuale di lire 8019 34.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenzafoc-

corrente domandain earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti

voluti dall'art. 13|¾ dei regolamento approvato con Regio decreto 24 giugno
1870 e aÌtresi indicati dill'articolo 7 delle istruzioni 29 gennaio 1877, nonchè
della fede di specchietto rilasciata dall'autorità giudiziaria pr quei concor-

reati accennati mell'ultimo alinea dello stesso articolo 7.

Si avverte che il cennato Banco è della categoria prinja, e che y, guaren-
tigia dell'esercizio del Baneo inedesitan dovrà essere prestata una malleveria

la titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 2340 (duemila-

tëecentoquaranta),
ella domanda sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte pre-

acritte tai regolamenti sul lotto.
Campobasso, 29 novembre 1879.

6776 L'intendente: BOTTESINI.

Appallo dei dazi & consumo per l'anno 1880.
Riuscito inefficace per mancanza di oblatori il primo esperimento d'asta

lunatual oggi stesso in questo confune, per l'appalto della riscossione dei dazi
di consumo dell'anno 1880, si deduce a pubblica notizia che alle ore 11 anti-
meridiane del giorno 19 corrente si procederà in questa civica residenza, di-
nanzi ai sindaco, ad un nuovo incanto, col medzo dell'accensione delle cin-
dele, nel quale Pappalto suddetto, qualunque sia il numero dei concorrenti e
delle offerte, verrà deliberato a favore del maggiore offerente, salvo regge.
rimento successivo della vigesima e Tomologazione degli atti a senso di legge.
L'incanto verrà aperto sulla corrisposta di lire 13,000, e le offerte in aul

mento non potranno essere inferiori a fire 5 einseilna.
Gli aspiranti dovranno eseguire il previo deposito di lire 180 a garanzia

delle spese d'asta e del contratto definitivo, ed indurre un idoneo thlejussore
garante che assuma la responsabilità solidale del pagamento della corfiipóÑta
e della osservanza degli obblighi inerenti al contratto.
Il termine utile (fatali) per Paumento del ventesimo è stabilito a tutto il

giorno 3 gennaio 1880.
Le spese d'asta e del contratto restano a carico esclusivo dell'appaltatore.
Il capitolato d'oneri e la tariffa dei dazi sono a ciasenno visibili nell'utEcio

municipale.
Segni, dalla Residenza comunale, li 3 dicembre 1879.

5875 Il ßindaco: TOMMASO FALASCA.
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ÛÊNIÛ ÅÛÃTÀÊ - ÛIREZLONE TERRITORIALE DIËOMA PRhygTTURA DELLA PROVINCIA BI ti?0m
COMANDO LOCALE DI CHIETI AVViso d'Isreanti.

AVViBO (ŸÀSÚR. Essendosi nel dl 15 novembre ultimo proceduto alPinennto per lo

Si notifies al pubblico che nel giorno 18 del mese di dicembre 1879, alle Appalto in un sol lotto del servizio del mantenimento dei detentiti
ore 10 antimeridiane, si procederà in Chieti, avanti il signor direttore del Ge- nella Ûaan penale di Santa Àfaria Apparante in Napoli
nio militare, o chi per esso, nelPullicio del Comando locale del Genio in via giusta l'avviso d'asta a stampa del di 23 ottobre ultimo, diramato dal Mini-
del Corso, n. 33, primo plano, all'appalto seguente, a termini abbreviati, me- stero de1PInterno, affisso e diffuso in questa città e nei comuni della provincia,
diante partiti segreti ed in base al regolaniento 4 settembre 1870, n. 5852: ed inserito nel foglio degli annunzi legali, al n. 86, e nella Gazzetta Uffielate,
Lavori di.consolidamento del l>raccio nord-ovest e di sistemazione a cura del succitato Ministero, Wimaneva rappaito stesso provvisoriamente
del uartiere ß. A ostino in Chieti er la somma di L. 15,000, aggiudicato a favore del signor Vincenzo Dentale col ribasso di centesimi 2

> Ë
. . .

sulla diaria giornaliera a base d'asta di centesimi 95, sicchè rimase ridotta àmille delle quali a carico del locale Munterpeo. soit centesimi 93.

I lavori dovranno essere compiuti entro giorni centoventi, decorrendi dalla Nel termine utile a produrre oferte di ribasso, non inferiore al ventesimo,
data del verbale di consegna dei medesimi. del prezzo di aggiudiessione, siccome fu annunziato con Pavviso di seguito
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 22 no- deliberamento dello stesso di 15 novembre, affisso e difuso non solo in questa

vémbre 1879, il quale è visibile presso questo Comando locale nelle ore d'uffielo. città e nei comuni della provincia, ma anche nelle principali città del Regno,
li aspiranti all'appslto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto ed inserito netfoglio degli annunzi legali, al n. 92, e nella Gazzetta Ufgeiale

le loro offerte (stese su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, senza al n. 269, essendone stata presentata una da parte del sig. Errico Felicetti
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego saggellato). Pimporto della predetta diaria da centesimi 93 si è ridotta a 80110entesiml88
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto e millesimi 85.

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
E però a mente dell'articolo 99 del regolamento di Contabilità generale

siedente Pasta.
dello Stato, approvato col R. decreto dei 4 settembre 1870, n. 5852, si notifica

I concorrenti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- che,
in base alla succennata diaria di centesimi 88 e millesimi 35, nel di 27

Tranno inoltre esibire i seguenti 3 documenti: del corrente mese di dicembre, alle ore 12 meridiane, si procederà nell'allicio
16 Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

di Questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per lui, ad un novello
autorità politica o municipale del luogo in cui sono doniiciliati; e ibiti nonea o, col metodo della estinzione di candela vergine, per l'ap-
2e Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di sei mesi, con¯ 1. Per essere ammessi agli incanti i concorrenti dovranno esibire

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili- a) Cauzione provvisoria di lire 3000 in danaro, o in biglietti di anca Na-tare di Roma, il quale assicuri che Paspirante alfappalto abbia dato prove zionale
,
che sarà restituita dopo Pincanto, alPininori di quella del deliber

di perizia e di sufficiente pratica nello esegdimento o nella direzione di altri tario, sino a che non avrà stipulato il contratto e data la cauzione dilBaiûy
contratti di opere pubbliche o private; nelPannua rendita di lire 400, la quale cauzione dovrà a cura del deliberatario
8• La quietanza della Tesoreria provinciale di Chieti, comprovante di avere essere depositata nella Cassa dei Depositi e Prestiti.

fatto presso la stessa 11 deposito canzionale di lire 1500 in numerario od in ,

2. Tutte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di 8880, nún che
rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata precedente alla ' edrri de a a,æe quant'altro fosse dovuto per legge
quale viene effettuato, oppure le quietanze delle Tesorerie di Roma, Foggla' 3. Al contratto è riserbata la Ministeriale approvazione.Aquila e Teramo, presso le quali può farsi lo stesso deposito cauzionale' 4. Avvenuta la diffinitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà, entro ottoI certificati di cui al n. 2 dovranno essere presentati per la conferma del di- giorni dalla data della medesima, stipulare con l'Amministrazione regolarerettore non più tardi del giorno 16 dicembre suddetto, contratto, previo deposito della canzione diffinitiva presso la Cassa dei De-
E obbligatorio per i concorrenti all'appalto di presentare all'ufficio appal- positt e Prestiti. Omettendo 11 deliberatario di þresentarsi nel termine prein-

tante le sole quietanze di cui al n. 8, non .potendosi dalfafficio stesso, per
dicato per la stipulazione del contratto e li perdera il deposito della causioge

spéciali circostanze, ricevere depositi (restrizione acconsentita dalPart. 97 del ceder novaa eance erà ipso jure a enefizio delfAmministrazionè, e og

regolamento 4 settembre sopira ricordato)• 5. Per tutt'altro la Prefettura si riferisce alPavviso del di 23 ottobre ultiGli aspiranti alPappalto sono puranche in facoltà di presentare le loro of- diramato dal Ministero delPInterno. mq
ferte, etese nei modi suindicati, alla Direzione delfarma in Roma ed agli uf- Napoli 6 dicembre 1879
flei staccati di Foggia, Teramo ed Aquila, ma non si terrà alcun conto di 5790
aueste offerte se non giungeranno uffielalmente a questo Comando prima del_

Il Segretario delegato: P. GALATRO.

a
ell'incanto e líe non saranno accompagnate dal tre documenti so- ESTRATTO DI DOM AVVISO. 8

11 deliberamento seguirà a favore delPaspirante che avrà offerto sul prezzo Per gli e t'ti d 'articolo 38 dell
Il sottoscritto signor Salvatore En-

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiòre od almeno pari al ribasso legge sul notariato 25 luglio 187
a rico Masino Di Napoh, nato e domici-

Ininimo stabilito nella scheda Mmisteriale, che sarà deposta sul tavolo alla mero 2786, l'infrascritto cancellie5, nu~ liato in Palermo, via Vittorio Emanuele,
apertura delfincanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti visa che il signor dottor Gaetanre n. 331, rende di ragione pubblica di

Sa ufissraet6i rni 5 i fatali per il ribasso non inferiore .al ventesimo sul ze o, rp
avere o atate o G azala eG

rezzo d' gegi1u azione; essi scadranno alle ore 10 antimeridiane del giorno dm esatatdi rn loneere lola ceauzio a da, perre se e autor ato ad

Entro 2 giorni dalPavvenuto deliberamento definitivo, Poggiudicatario dovrà i notaio in Ëozzolo, poi in Manptova sere solamente quello di Di Napoli.
presentarsi a questo Comando per la stipulazione del contratto. consistente in quattro cartelle al por-' Che il Guardasigilli, Ministro Segre-
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a tatore della complessiva rendita di

tar
at

ato per gli affari di Grasta
ri I dl er r il quale dovrà anticiparne fimporto alPatto della 11ire 180, gi s onchèpn l

a o in data Roma 80Culti pbri 181 e,

Dato a Chieti addi 9 dicembre 1879. Per la Direzione
m a a l Gran Libr dlDb decreto così cono and innoltrata da

5866 Il Segretario ff.: BARTOLOMEO RAVAZZI- certificati in data de 9 settembre 1868, Salvatore Enrico Masino Di Napoli,
uulueti ódiba e o4tó4. del comune di Palermo, con cui chiede

ggg y DI 0BEDITO II0BILIARE ITALIAl10 Dal Regio Tribunale civile e corre- di essere autorizzato ad abbandonare
zionale di Mantova essendosi giå au- 11 cognome Masino e ritenere solamente

(26 pubblicazione)
torizzato lo svincolo, il signor notaio quello di Di Napoli;

Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore di rammentare ai signori azio- ese15tini eb e adr ircaere la ren t eÛ gene à Praa to noene è
r

nisti che, conforme agli statuti sociali, l'Assemblea generale ordinaria do- tembre 1868, numero 54764, ed ora fece menti al medesimo annessi
vendo aver luogo nella prima quindicina del mese di febbraio prossimo, i domanda pel ritiro della rendita di " Visto Particolo 119 e seguenti del
possessori di almeno cinquanta azioni, che desiderano intervenirvi, ne devono lire 1

,c portata dalla polizza numero Real decreto 15 novembre 1865 per lo
fare 11 deposito dal 15 dicembre corrente al 5 gennaio 1880. • rene o rdesid are ld t a ordinamento dello stato civile,
Per conseguenza i signori azionisti sono invitati a depositare le loro azioni certifleato 9 settembre 1868 n.54763. «

Decreta:
nelPepoca predetta dalle ore 10 della mattina alle ore 3 pomeridiane: Locchè Pinfrascritto manda inserire del

Salvator Enrico Masino Di Nap

Inn Firrennze press a Sede della S ietà gen. di Credit Mob. italiano.
og d i n

e e .gn e

do an a an et re ri
In Roma id, id. id

Peffetto che coloro che crede se fare
zioni delParticolo 121 del Real decreto

In Genova presso la Sede della Società generale di Credito Mob. italiano. opposizione alla predetta domanda ab-
succitato.

,,

Id. id. la Cassa Generale. blano a produrla a questa cancelleria Quindi s'invita chianque abbia inte-
Id. id. la Cassa di Sconto. entro sei mesi dalla seconda inserzione resse a presentare le sue opposizioni

In Parigi presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. Uzrzesleo a la caÀeelleria del R .
1e urÎci t eearceri 1

Con apposito annunzio verrà ulteriormente dato avviso del giorno pel quale Tribunale civile e correzionale, vembre 1865.
sarà convocata PAssemblea a Fire 0· novembre 1879. Palermo, 8 dicembre 1879.

Firenze, 2 dicembre 1879. 5716 560Û ËOEUIO 0880. SALVATous Exalco Masino DI NAroLle



INSERZIONI DELLA GKZZATTA U ICIALE DEL REGNO D'ITAT,TA õ615

INTENDENZA RI FINANZA IN ROMA 1)IREZIONE DI COMMISSARIATO 10LITARE
UFFICIO DEL REGISTRO IN ALATRI della Divisione diCatanzaro (18a)

Avviso d'Asta per affittamento di fondi.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del di 21 dicembre 1879, nel-
l'afficio del Registro in Alatri, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto,
si terranno pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, pež l'affitto dei
seguenti stabili alle condizioni infrascritte.
Nel comune di Fumone - Provenienza dal Capitolo di Santa Maria in Fu-

mone - Varl beni rustici ed urbani, posti in comune di Famone, già cou-
dotti in affitto dal signor Luigi Lattanzi - Prezzo d'incanto tire 1900 -
Minimum delle offerte in aumento del prezzo d'incanto lire 10.

1. Ogni attendente per essere-ammesso all'astadovrà depositare a garanzia
della sua offerta presso l'uflicio precitato 11 decimo del prezzo d'incanto in
eartelle al portatore, numerarlo o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal det
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso

definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amminia

atrazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fltto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chianque abbia conti o
questioni pendenti.
3. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopraindicate, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta lamaggiore
offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4, È lecito a chianque sia riconoseinto ammissibile all'incanto di fare nuova
offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro15 giorni da
questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un
nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di offerta di au-
mento il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto

chi preaiede'decide.
6. II quad6rno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di allitto è visibile nel detto uffizio dalle ore 10 antimeri-
diane alle A pom.
Alatri, addi 5 dicembre 1879.

5898 D Ricevitore: G. PEPE.

CARER& DI COMNERCIO ED ARTI
della Provincia di Messina

Avviso per ribasso di ventesimo.
A seguito degli incanti tenutisi oggi in questa sala di Sindacato dei puh-

blici mediatori, conformemente all'avviso d'asta del 15 novembre scorso,
L'appalto del primo lotto per demolizione, costruzione, lavori di segrpel-

lino, ece., venne deliberato provvisoriamente per la presunta somma di lire
B,910, stante l'ottenuto ribasso di lire 1ð 03 per cento su quello di stima di
lite 300,000.
L'appalto del secondo lotto per lavori di carpentiere e falegname venue

deliberato provvisoriamente per la presunta somma di lire 40,784 70, stante
l'ottenuto ribasso di lire 20 03 per cento su quella di stima di lire 51,000.
Il termine utile (fatali) per presentare offerta in diminuzione deÚe dette
presunte somme di deliberamento scade all'una pomeridiana del 21 corrente
Ai6embre, corge già erasi avvertito col sopra citato avviso del 15 novembre.
Le offerte non potranno essere inferiori al ventesimo, e dovranno essere

Recompagnate dal deposito e dai certificati prescritti dal suddetto avviso d'asta.
Reasina, 6 dicembre 1879.

D Presidente: G. ATTANASIO.
5879 Il ßegretario: L. MAZZULLO.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI FERRARA
APpalto per ricarico di buzzoni e pietrame a difesa frontale del

froldo Zocca (secondo progetto), lunghezza metri 278.
AYYiso di pronaciato deliberamente, e di scadena di termine per diminzione di vigesima

a terrnent ridotti,

coSi previene il pubblico che l'impresa sumenzionata venne oggi deliberatal ribasso di lire 18 06 per ogni cento, e così dal primitivo prezzo di lireI fu ridotta a lire 83,402 71, e che il termine utile per fare ulteriore ri-
18 80, non minore del vigesimo, scadrà alle ore 11 antimeridiane del giorno
1010rrente dicembre.

4 dePosito a garanzia delle offerte in lire 3500, come al precedente avviso,vrà essere preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale, che ne rila-erà quietanza provvisoria da prodursi a corredo dell'offerta di ribasso.
Ferrara, 10 dicembre 1879.

D Segretario delegato. F, DBAVERI.

A TVI 8 0 D'ASTA per Pinapresa annuale del PA N E.
Si avverte che nel giorno 15 dicembre corrente, alle ore 10 antimetidiane,

si procederà in quest'affizio (Piazza Galluppi, n. 8, primo piano), avanti il
signor direttore, a pubblici incanti,.mediante partiti aegreti, per Pappalto del
pane abbisognevole alle truppe stanziate o di passaggio nella Divisione di
Catanzaro (186) durante l'annata 1880, cioè:

PREZZO
M031\m10H PROVINCIE a base d'incanto 1550 TARË

del lotto com¡irese nel lotto perodanitaa Spaae cauzione

Catanzaro, Cosenza, Reggio-
Catanzaro Calabro. Cent. 30 L. 25,000

Annotazioni - Dalle località suindicate si intendono escluse quelle nelle
quali venissero a stabilirsi Panifici militari, e quegli altri Presidii neÏ
quali il pane si avesse a spedire per cura dell'Amministrazione milit 6,
come è spiegato dai capitoli.

L'impresa avrà principio col 16 gennaio prossimo e terminerà a tutto il
mese di dicembre 1880.
L'impresa sarà retta dai capitoli generali e parziali di appalto i quali faranno

poi parte integrante del contratto;essi sonovisibilipressoquesta Direzione di
Commissariato militare e presso tutte le altre del Itegno.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, enggellate ed in earta
bellata da lira una, e non già su carta comune con marca da bollo, e tutto
ciò sotto pena di nullità. Esse dovranno segnare il ribasso di un tanto per
cento sul prezzo d'incanto per. la razione ordinaria, ed i prezzi e ribassi do-
vranno esservi chiaramente espressi, oltrechè in cifra, in tätte lettei•e,14tto
pena pure di Iinllità delle offerte stésse, daþðuntinai'si, seduta stinte, 08114
autorità che presiede l'asta.
Onde essere ammessi all'asta dovrarino gli accoi'renti rimettere la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Catanzato, od in quella delle
città nelle quali hanno sede Direziðni o Sezioni di Commissáriato militäre,
della somma sopra stabilita a cauzione; tale deposito dovrà essere in contanti
od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatofe secondo il valor di
Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito. La ricevuta di cui à
caso non dovrà essere inclusa nell'offerta, ma presentata a parte.
Tale somma deþositata dal deliberatario resterà vincolata a cauzione defl-

nitiva del contratto.
Si avverte il pubblico che, essendo questo esperimento d'asta definitivo, non

sarà il medehimo seguito nè de secondo ineänto nè dal ternline (fatali} ge
l'offerta del ribasso di ventesinio, nè da quello che per consuetudine Vieng
fissato per ricevere partiti privati; ma iÏ deliberamento definitivo seguirà, se-
data stante, a favore di quegli che offrirà maggior ribasso, o pari almeno, di
quello indicato nella scheda Ministeriale deposta stil tavolo, e clie sarà aperta
solo quando saranno riconosciuti tutti i paititi présentati, e che il delibera-
mento avrà luogo quando anche vi sia una sola offerta, purobè nei limiti so-
vracitati.
Potranno essere presentate offerte a tutte le Direzioni e Sezioni di Com-

missaristo militare del Regno, rimettendo ad un tenipo le ricevtxte degli ef-
fettuati depositi; però di queste offerte non sarà tenuto conto quando sieno aoni
dizionate o non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima dell'apera
tura dell'asta.
Non saranno ammesse offerte per telegramma.
Saranno considerate nulle le offerte di trattativa privata che fossero inviate

o presentate al ¾inistero, dappoichè le medesime debbono essere presentate
o trasmesse non altrimenti che a questa Direzione.
Le spese di stampa, d'inserzione, di registro, e tutte lo altre inerenti allo

incanto ed alla stipulazione del contratto, earanno a carico del deliberatarlo.
E altresi a carico del deliberatario la spesa degli esemplari dei capitoli ge-
nerali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione del contratto, non
che di quelli che l'appaltatore dovrà tenere affissi nei locali di distribuziorte,

Catanzaro, 8 dicembre 1879.

Per detta Direzione di commissariato militare
5888 Il ßottotenente Commissario: RENDA-GAETANI.

SOCIETÀ EDIFICATRICE ITALIANA essi

Avviso di Asta volontaria per la maita degli steili nella legione del Celio

Secondo Incanto
col rtðaseo del 10 per 100 sul preewo perttate d'ineanto.

Vendita per lotti di due gruppi di fabbricati compresi fra le vie Capo di
Alfrica, Celimontana e 86. Quattro, il giorno 15 dicembre 1879, alle ore 11,
nello studio notarile del signor cav. Egidio Serafini, notaro, in piazza Sa. Apo-
stoli, n. 65.
Per 10 Condizioni della Vendita rivolgersi allo studio di detto notaro.



5616 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIRHIONE EL GENIO ELITARE BI NAPOLI
della Divisione di Perugia (1W) AVVISO D'AST A.

AVIISO ÀI Pf0TYÍSOfi0 4Ì6Ìlberanient0, Si notifies al pubblico che nel giorno 27 del mese di dicembre 1879, all'ora

A termini delPart. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem- una pomeridiana preefss, si procederà in Napoli, avanti11direttore delGenio

bre 1870, n. 5852, si notifica che per la provvista di
militare e nel locale della Direzione suddetta, Largo Plebiseito, palazza Ba,

Frumento nostrale pel Panißcio militare di Perugia,
lerno, ultimo piano, alrappalto seguente:

Ali cui nell'avviso d'asta del 16 dicembre, n. 96, nelfineanto d'oggi furono de.. Ñestauro delle inurature esterne del molo militare di Napoli e rigo.
liberati ratura con massi Raf¾fuli ed artifÎciali della scogliera del molo

Quintali 900 al prezzo di lire 38 50 per quintale· vnedesimo, non che della.diganel seno delMolosiglio, per la somma
Epperciò il pubblico è diffidato che 11 termine utile (fatali) per presentare di life qualff00entosedicimila guaffrocento (416,400).

offerte di ribasso, non mferiore al ventesimo, sui prezzi sopraindicati scade .

alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma) del giorno 15 cbrrente, essendo
Si avverte che i lavori di cui sopra dovranno essere compiuti nel periodo

feativo il precedente, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi
di giorm 400 dalla data del verbale d'incominciamento.

oñerta
L'appalto avrà luogo in base al ristretto estimativo n. 17 delle opere e

Non si terrà alcun conto delle offerte condizionate, o fatte per telegramma,
provviste da eseguirsi, e l'impresa sarà tenuta all'osservanza delle condizioni

O Bieße su carta che non sia quella filigranata col bollo ordinario di lira una.
Ranerali e particolari del capitolata per lavori di conto del Genio militare nel

Il prezzo di ribasso dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifre,
territorio della Direzione di Napoli, approvato con Regio decreto 10 noveg.

in tutte lettere, sotto pena dinullità dei partiti, da pronuniiarsi seduta stante
bre 1875, di cui una copia autentica è depositata presso questa Direzione,

dalPantorità presiedente Pasta.
Tanto il ristretto estimativo quanto il capitolato sono visibili presso la Bire-

Chianque in eduseguenza itítenda fare la suindicata diminuzione del vente-
zione suddetta, nel locale predetto, dalle ore 9 ant. alle 3 pom.

simo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, produrre la ri-
Sono fissati a giorni quindiel interi 1 fatali per il ribasso del Ventesimo, i

cevuta del deposito prescritto di lire 600 per ogni lotto, uniformandosi a tutte quali scadranno al mezzodi del giorno 14 pressimo mese di gennaio.

le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta, n. 06, del 16 corrente mese.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partite

Perugia, 9 dicembre 1879. Per detta Direzione suggellato e firmato, e steso su carta filogranata col bollo ordinario da una

878 I sottotenenticommissario: PLONER.
lira. avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento Inåg-

R.TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. AVVISO. sta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i

di Roma. (26 pubblicazione). partiti presentati.

L'anno mille ottocento settantanove, Il Tribunale civile e correzionale di Il ribasso, nonchè le successive offerte di ribasso, dovranno essere chiara-

questo giorno dieci (10) del mese di Genova, sezione quarta, udita in ca- rnente espressi, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità de¡
dicembre, in Roma, mera di consiglio la nuova relazione partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.

c a ratansnud ll'epercellentissiCmoÎte e al tia reedi a a n rrr onrrenteh Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

conti del Regno, il quale per gli effetti nardino Garrone di suo padre Tom- Vranno:

del presente atto dichiara 11 suo domi- maso é pienamente giustificata dal pro- a) Produrre un certineato di moralita rilaseisto in tempo lirossimo allo
cilio nel noto di lui uflieîo, posto in dotti documenti, e che quindi a lui incanto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati,
Roma, via Venti Bettenibre (palazzo esclusivamente si spettano le rendite b) Presentare un attestato di persona dell'arte debitamente autenticatði

G rnbanrzen Michele, usciere nello tcu e ad I Dneob t confermato dal direttore del Genio militare di Napoli, il quale sia di data

itatestato Tribunale, ho notifiesto1'atto Pubblico dello Stato ad operare il tra- mon anteriore di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante ha dato prove di perizia

di citazione del prefato procuratore sferimento a nome di esso Bernardino e di sailiciente pratica nelfeseguimento o nella direzione di altri contrattÏ di

generale delli 26 luglio 1879, e la rela- Garrone dei certificati di rendita qui appalti di opere pubbliche o private, ed in ispecie per importanti lavoriidran-
t!ya ordinanza dell'eccellentissimo pre-

sotto notati, già intestati al fu di lui lici marittimi
sidente della 3•sezione di detta Corte, padre Tommaso, del quale si dichiara

·

con cui si fissa l'udienza del 13 gen- unico erede legittimo.
c) Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti

nato ,1880 per pronunciare incontuma- Certificaton.544728eannuarend.L. 400
dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di

cia #elle signore Maria Caleagno ve- Id.
. ,, 533059, id. ,, 1000 Finanza di questa provincia, ovvero presso a a delle Intendenze di Finaus

dova Loffreda ed Enrichetta Calcagno Id. ,, 580314, id. ,, 200 del Regno (e per la Direzione, avendo sede ne!!a città ove risiede la Capes

gleden'ma nzm r's éÎlca lo om lip, 55 1
eentrale dei Depositi e Prestiti, presso la detta Cassa), od eziandio nella

Sglie ed eredi del defunto Vincenzo Id. ,, ö00836, id. ,
900 Cassa dei Depositi e Prestiti presso la D1rezione generale del Debito Ph¥

Calcagno fu Luigi, altro dei compo- Id. ,, 495649, id. ,,
240 blico, un deposito di lire 70,000 in contanti, od in rendita al portatore ðel

nenti la Commissione amministratrice Id. ,, 24206, id. ,,
200 Debito Pubblico at valore di Borsa della giornata antecedente a quelliib

della Mensa vescovile di Patti, e le ho Dichiara inoltre dover restar ferma cui viene operato 11 deposito, che resterà vincolato fino al termine dell'impràL
ontemporaneaame tLerta orabcome cearn teazio d usufrutto esistente sul Gli aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente avviso non potrana0

detta udienza del 13 gennaio 1880, per Così deciso in camera di consiglio presentare a questa Direzione, od agli offier delegati suddetti, le loro effette

sentire autorizzare la spedizione della dagli avvocati Paglia vicepresidente, suggellate
senza esibire alla Direzione medesima, od ai ridettiuffici deleg4ti

sýconda copia in forma esecutiva della Guiglia e Defeo giudici, oggi 16 giugno il documento comprovante l'eseguito deposito preSBO le indicate Intende50
Bediatone 10 dieëmlire 1872, pronundlata 1879• di Finanza e Casse dei Depositi e Prestiti,
dalla tuominata Corte a carico loro e Paatia vicepresidente. .

dei loro autori, giusta la detta presi- 5627 B. PATRONE. I dOOBmentI comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione iirotu

denziale ordinanza del trentuno otto-
ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 9 antim. alle ol'e 12

þre 1879. DIFFIDAZIONE. meridiane del giorno 27 corrente mese di dicembre. Avvertendo, come sopra
5857 GABBARINO MICHELE USOÎOTO• Gli eredi proprietari del fu Carlo è detto, che dei partiti predetti non si terrà alcun conto se non giungeranno

INSERZIONE
Alberti, di Ariccia, diffidano chiunque alla Direzione níficialmente e prima dell'apertura degli incanti, e se noÃ ri-

a mente dell'art. 123 del Regio decreto duetendesse di fare acqu sto dalla vedo sulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presenyta
sull'ordinamento dello stato civile' macchia posta nel territorio di Arie- la ricevuta

del medesimo.

Regnicolo Fedele, nato in Aati e re- cia, in vocabolo Selciata o Mola, con- Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
sidente a Tormo, di anm ventisette, finante con la vigna ereditaris, Dome- su carta filogranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengo

chmmLsLo calnbSc eo de 1 m o¶e angaglia z es e'di i o
e riserve e condizioni,

sione instituita presso il Tribunale ci~ illesi sulla medesima i diritti che loro
Le spese d'seta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

vile e correzionale di Torino Àelli 26 accorda il vigente Codice civile, rico del deliberatario, avvertendo ebe le spese d'inserzione vengono pagate
novembre 1879, avendo ottenuto

,

da Roma, ,11 dicembre 1879. 5883 all'Amministrazione dei giornali tostochè il deliberamento deflaitivo ha avuto
S. E. il Ministro di Grazía e Giustma
e i alt di essere rdeseapin co i ERRATA-CORRIGE. Dato in Napoli, addì 5 dicembre 1879.

mento del cognome e nome in quello Nell'avviso d'aþpalto del Comune Per la Direzione

di Pessino Federico, ed essendo per di Vittoria, numero 5598, pubblicato 582 Il segretario: T. BUCCI.

tale oggetto stato gutorizzato ad.inst nella Gazzetta Ufßeíale del 29 novem-
rire la sua dómanda nei giornali a ciò bre, n, 280, pag. 5437, nel quale fu om- gggggg
destinati, giusta l'articolo 121 sull'or- messa la data dell'avviso, deve leg- *

dinamento dello stato civile, invita gérsi: Vittoria, 17 novembre 1879 (26 pubblicazione)

cehienneque bbi intearesse pree ent RETTIFICAZIONE.
Giovedi 18 dicembre corrente, alle 2 pometidiane, avrà luogo in Tori

entro il termine prescritto di quattro Nell'avviso numero 5742, pubblicato negli
utlizi della Banea U. Geisser e 0., via Finanze, 13, l'estrazione de

thesi a partire dalla data della pre- in questa Gazzetta del 5 dicembre, uu- 128 Obbligazioni dei comuni interessati nella costruzione della ferrovia Os-

sente inserzione. mero 285, nella 22 riga ove si legge vallermaggiore-Alessandria, da rimborsarsi al 2 gennaio 1880.
Roma, 9 dicembre 1879. noe-own Neuf, deve leggeni cm.mo

5846 REGNICOLo FEDELE, Tuschi. CAMERANO NATALE, Gerente i ROMA - Tip. Essal Boerh•
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CONSIGLIO IrlHINISTRAZIONE IBLLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI NAPOLI
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno di lunedì 29 dicembre 1879, alle ore 12 meridiane, si procederà in Napoli, nella caserma delPArma, al primo piano, avanti al
signor presidente del Consiglio suddetto, a pubblico incanto a partiti segreti per Pappalto delle seguenti provviste,

i PREZZ I SOMMA

DETTAGLIO DEGLI OGGETTI di della dello da

> ciasonno intera intero depositarsi
oggetto quantith lotto per cauzione

1 Cassette di legno da equipaggio . . . . . . . , ,

2 Cassette di legno da equipaggio . . . , , , , ,

3Cassettedilegnodaeqmpaggio. . . . , , . , ,

i Cassette di legno da equipaggio . . . . , , . . .

I Cassette di legno da equipaggio . . . . . . . . .

O Farsetti a maglia . . . . . . . . . . . .

7 Farsetti a maglia . . . . . . . . . . . ,

8 Farsetti amaglia . . . . . . . . . . . .

9 Farsetti amaglia , . . . , , , , , , , ,

10 Farsetti a maglia . . . . . . . . . . . ,

11 Farsetti amaglia . . .
•

. . . . . . . .

12 Farsetti amaglia . . . . . . . . . . . .

18Stivali..............
14Stivalini..............
158tivalini..............
168tivalini..............
17Stivalini..............
188tivalini..............
198tivalini..............
20Stivalini.......·......
218tivalini..............
228tivilini......··......
28 Stivalini . . . .

24 Soggoli di montone verniciati per berretto .

Allude dimarocchino nero da berretto . .

Bordi di seta nera da cappello . . .

25 Cappelli sguerniti da carabiniere . . . .

26 Gappelli sguerniti da carabiniere . . . .

27 Cappelli sguerniti da carabiniere . . .

28 Cappelli sguerniti da carabiniere . . .

29 Cappelli sguerniti da carabiniere . . . .

30 Cappelli sguerniti da carabiniere . . .

31. Cappelli eguerniti da carabiniere . . .

82|Coccarde di lana da cappello .

Coperture di tela cerata da cappello .

83 Pennacchi da cappello . . . . .

84 Pennacchi da cappello . . . . .

85 Toxidini di montone marocchinato dg berretto
Visiera di cuoio inverniciato da berretto . .

86 Guanti di pelle camosciata . . . . .

87 Guanti di pelle camosciata . . . .

38 Guanti di pelle camosciata . . . .

39 Correggiuole da speroni . .
.
. . .

Borsa porta ferro da cavallo . . . .

Speroni senza correggiuola . . . .

Brusclie d'eriche pel gpverno dei cavalli .

Id. di setola id. .

Cavésze da stalla con due corde . . .

Cinghie doppie di tessuto con 6 fibbie .

Correggle reggi-moschetto . . .

40 Filetti abbeveratoi compiuti . . .

Filetti di ferro con imboccatura snodata.
Forbici pel governo dei cavalli . .

Maniglio di cuoio per striglie (modello 1872)
Mora11n ferro con barbassale. . .

Pettini 4i ferro pel governo dei cavalli . . . . . . . .

Soprafascie di tessuto con fibbie . . . . . . . . .

Redini del filetto . . . . · · · · · · · ·

Redini delmorso . . . · · · · · · · · ·

41 Tela cerata alta centimetri 85 . . . . . . . . .

Tela di filo di canapa cremata per fodera di valigia . . . . .

Spu ne pel governq dei cr.valli . . · · · · · · ·

Stri lie (inodello 1872) . . . . • • • • • • .

Tes 1ere di briglia senza morso . . . . . . . . .

Testiere porta filetto . . . • - . • • • . .

Staffe in ferro . . . . · • • · • • • • •

Staffili da sella . . . - · · · · · • • •

42 Bottoni grandi. . . . . · • • • • • · ·

Bottoni piccoli. . . . . . • • • • • • .

43 Stellette di divisa di panno bianco. . . . . . . . .

Alamari in argento per colletto di vestiti di grande tenuta (serie di &pezzi)
Stellette di divisa di panno bianco. . . . . . . .

Alamari in argento per colletto di vestitp di grande tenuta (serie di 4 fesziÍ45 Alamari in argento per manopole di vestiti di grande tenuta . . .

. Num. 100 16 50 1650 > 1650 > 170 a

. > 100 16 50 1650 1650 > ITO >

.
> 100 16 50 1650 > 1650 > 170 >

. > 1Ò0 16 50 1650 a 1650 > 110 >

. > 100 IS î0 1650 a IMO

. » 200 6 80 1360 > 1880 » 18 >

. s 200 6 80 1360 > 1860 > 140 >

. > 200 6 80 1860 e 1860 > 140 >

,
> 200 6 80 1360 1860 > 140 >

. > 2Ó0 6 80 1360 1360 > 140 >

. > 200 6 80 1360 1860 > 140
,
a

. 200 6 80 1360 1360 i 140 >

. Paia 50 !
.
16 a 800 > 800 > 80 >

. 100 I 9 55 955 » 9õ5 100 >

. 1Ò0 9 55 955 > 955 100 >

. 100 9 55 955 m 955 100 >

. 100 9 55 955 955 100 >

. 100 9 55 955 a 955 » 100 >

. 100 9 $5 955 » 955 » 100 >

. 100 i 55 955 » 985 » 100 >

. 100 9 55 955 m 955 100 a

.
> 100 9 55 955 » 955 100 a

. > 100 9 55 955 » 955 100 >

. Num. 1000 0 15 150 >

. 1000 0 25 250 > 1060 100 >

.
a

.

300 2 20 660 >

. > 100 9 40 940 y 940 100 >

. > 100 9 40 940 > 940 100 >

. > 100 9 40 940 > 940 100 >

.
> 100 9 40 940 > 940 100 »

. > 100 9 40 940 > 940 100 >

. > 100 9 40 040 a 940 100 >

. a 100 9 40 940 a 940 100 »

. 0 00 * 1230 120 >

. > 250 6 40 1600 > 1600 160 a

. > 250 6 40 1600 > 1600 160 »

. > 1000 0 20 100 a 600
. > 1000 0 40 400 > 60 >

. Paia 1000 1 25 1250 1250 180 »

. > 1000 1 25 1260 1250 130 >

. > 1000 1 25 1250 1250 130 >

. » 50 0 30 15
, Num. 50 2 100
. Paia 50 1 80 65
. Norg, 80 0 90 12 1234 130 >
. » 80 2 > 160
, a 80 6 80 501
. » 80 8 60 288
.

» 50 0 60 30
.

» 50 6 80 315
. » 50 1 30 65
. » 50 1 > 80
. » 50 0 20 10
.

» 50 6 > 300 1230 130 >

.
» 50 0 80 40

. » 50 3 70 185

. i Paia 50 2 50 125
. » 50 2 80 140 >

. Metri 20 1 25 25 »

. > 20 0 80 16 »

. Num. 50 0 50 25 »

. » 50 1 20 60 » 851 » 90 >

.
» 50 4 50 225 a

. > 50 1 60 80 >

. Faia 50 4 40 220 >

. 50 4 > 200 a

. Num. 25000 3 50 0 0 875 * 1082 50 110 >

.
» 9000 1 75 0 0 157 50

. Pain 2500 0 10 250 * 1370 > 140 a

. 3am. 400 2 80 1120 a

. 2500
1

1870 a 140 )
. Paia 400 2 60 1040 > l 1040 > 110 a
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PREZZI

DETTAGLIO DEGLI OGGETTI di della dell da

ciascuno intera intero depositarsi
oggetto quantità Iotto per cauzione

46 Alamari in argento permanopole di vestiti di grande tenuta . . . . Num, 400 2 60 1040 a 1040 > 110 >47 Alamari in argento per vestiti di piccola tenuta . . . . . . Paial 500 2 40 1200 > 1200 > 120 a48 Alamari in argento per vestiti di piccola tenuta . . . . . . . » 500 2 40 1200 a 1200 > 120 >49 Alamari in argente per vestiti di piccola tenuta . . . . . . . > 500 2 40 1200 > 1200 > 120 a
50 Alamari in argento per vestiti di piccola tenuta . . . . . . . » 500 2 40 1200 > 1200 > 120 >
51 Alamari in argento per vestiti di piccola tenuta . . . . . . .

.

> 500 2 40 1200 a 1200 a 120 >
52 Cappietti in argento per cappello . . . . . . . . . . Num. 500 - 8 20 1600 >
Alamari in argento per colletti dei carabinieri aggiunti . . . . . Paia 250 1 80 325 »

1925 » 200 a

58 Dordelline da maresciallo d'alloggio . . . . . . . . . Num. 5 28 » 140 >
Cordelline da brigadiere . . . . . . . . . . . > 15 26 > 390 a 1130 a 120 >Cordelline da carabiniere . . . . . . . . . . . » 400 1 50 600 >

g Osagenoini da spalline damaresciallo d'alloggio . . . . . . . Paia 5 7 50 87 50
Cagencini da brigadiere , , . . . , . . . . . > 15 5 70 85 50
OxaÞtte di lana da sciabola . . . . . . . . . . . Num. 1000 0 11 110 > 865 » 90 >Dragone da maresciallo d'alloggio . . . . . . . . . 20 7 60 152 >Dragone da brigadiere . . . . . . . . . . . . > 100 4 80 480 >55 Dragone da carabiniere . . , . . . . . . . . . » 1000 1 90 1900 > 1900 a 190 >56 Fermagli in argento in due pessi per mantello e mantellina . . . . > 250 4 90 - 1225 a 1225 180 >57 Fermagli in argento in due pezzi per mantello e mantellina . . . . > - 250 4 90 1225 » 1225 130 a58 Frangle da spalline per maresciallo d'alloggio . . . . . . . Pain 14 13 50 189 >
Frangie da spalline per brigadiere . . . . . . . . . > 25 9 50 287 50 976 50 100 >Frangie da spalline per carabiniere . . . . . . . . . 500 1 10 550 >

59 Fregi di granata in argento per cappello . . . . . . . . Num. 600 1 50 900 > 900 a 90 >60 Fregi di granata in argento per berretti . . . . . . . .

'

a 600 1 50 900 > 900 a 90 a61 Fregi di granata ricamata in argento per vestiti . . . . . . . » 3000 0 50 1500 > 1500 » 150 a62 Fregi di granata ricamata in argento per vestiti . . . . . . .
> 3000 0 50 1500 > 1500 > 150 >63 Fregi di granata ricamata in argento per vestiti . . . . . . . 8000 0 50 1500 s' 1500 a 150 >64 Puntali in argento per cordelline . . . . · · · · · · Paia 250 4 80 1200 > 1200 > 120 a65 Puntali in argento per eordelline . . . . . . . . . . > 250 4 80 1200 > 1200 > 120 »66 Spalline in argento senza frangie . . . . . · · · · · > 100 12 70 1270 > 1270 > 180 >67 Spalline in argento senza frangie . . . . . . . . . . > 100

.

12 70 1270 > 1270 a 180 a68 Spalline in argento senza frangle . . . . . . . . . . > 100 12 70 1270 > 1270 a 130 >69' Spalline in argento senza frangie . . . • • .. . . . .
> 100 12 70 1270 > 1270 > 130 »70 Spalline in argento senza frangie . . . . . . . . . .
> 100 12 70 1270 e 1270 > 180 >71 Galloneino in argento alto millimetri 6 . . · · · . . . . Ketri 300 1 40 420 >

Galloncino in lana rossa alto millimetri 5 (treccinola) . . . . . ,
a 500 0 10 50

Gallone in argento alto millimetri 16 . . . . . . . . .
> 300 3 50 1050

1640 > 170 >

Galloncino in argento e seta nera (trecciuola) per maresciallo, alto millimetri 6 . » 80 1 50 12072 Sottopiedi di cuoio con fibbie per pantaloni . . · · · · · · Paia 500 0 55 275
Giberne con fregio di granata in metallo bianco per maresciallo d'alloggio . . Num. 10 5 -> 50 >
Bandoliere da giberna con fregio di granata in metallo bianco e galloncino m
argento permarescialli . . . . . . . . . . .

> 10 14 > 140 >
695 > 70 >

Cinturini senza fermagli da maresciallo d'alloggio . . . . . .
> 20 4 a 80 >

Copri-otturatore in cuoio del moschetto . . . . . . . » 50 3 > 150 >
i 73 Fermagli da einturino per carabiniere . . . . . . . . . . > 400 4 20 1680 > 1680 > 170 >74 Fermagli da cinturino per carabiniere . . . . . . . . . » 400 4 20 1680 > 1680 > 170 >75Forbici.......••......» 600 018 108>

Pettine a doppia dentiera . . . . . , . . . . . . » 600 0 20 120 >
Rocchetti completi. . . . . • • • . . . . .

» 600 0 50 300 >
Caechiai di composizione . . . • • · · · · · . - > 600 0 60

.
360 > 1512 > 150 >Forchette di composizione . . . . . . . . . . . » 600 0 60 860 >Lustrini (pazienza) . . . . . • - · · · · · · > 600 0 04 24 >Pettini lunghi . . . . . . - • • . . . . . 600 0 40 240 >76 Spazzole da ottone . . . . . . . . . . . . .

» 600 0 25 150 >
Spazzole da nero da scarpe · · · · · · · · · · · i » 600 0 80 180 > 1290 a 180 *Spazzoledaestrarreillucido. . . • • ... . . . .» 800 120 960

77 Spazzole da vestimenta . . . . . . . . . . . .
I
» 800 1 20 960 > )Spazzole da testa . . • · • • • • · · · · · > 600 0 80 480 a .

1440 > 150 >

78 Staffili (martinetti) • - · · • • • • • · · · > 600 0 60 360 >Taschette di tela vuota · · · · · · · · · · · . >
.
600 0 50 300 a

660 > 70 >

79 Fazzoletti di cotone colorato
. · • • • • . . . . . » 500 0 60 300 >Bretelle (straccali) • • • • • • • • • • .. Paia 300 1 50 450 > 1850 > 140 >Oravatte nere da collo . · · · · • • . . . . . Num. 750 0 80 600

80 Fazzoletti di cotone colorato • • • • · · · · · . » 500 0 60 300
Bretelle (straccali) . . - • • - · · · · · · Paia 800 1 50 450 > . 1850 > 140 »Cravatte nero da collo · · · · • - . . . . . . Num, 750 0 80 600 >

Totak
. . . L. 97301 >

Quantità per cento e per misura di cappelli, stivali, stivalini, guanti e farsetti a mmHia.
CAPPELLI - Sviluppo interno in centimetri61, 60, 58, 57, 56, 55 - Quantità per cento n° 1, o, 10, un, ½, 14.
STIVALI -- Lunghezza in centimetri 29, 80, 31 - Quantità per cento n°40, 40, 20.
STIVALINI - Lunghezza in centimetri 26, 27, 28, 29, 30, 31 - Quantità per cento n° 3, 7, 40, 30, 15, 5.
GUANTI - Della misura 7 112, 8, 8 112, 9, 9 112 - Quantità per cento 05, 30, 40, 20, 5.
FAI.tSETTI A MAGLIA -- Taglie 1·, 2. - Quantità per cento 70, 30.

La consegna dovrà effettuarsi nel termine di due mesi a decorrere dal giorno immediato a quello della data di comunicazione della approyazione delonfratto.
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Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa
Legione e di quelle delle Legioni territorialfdi Firenze, Roina MÏlaho, Bo-
logna, Piacenza e Torino.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate e suggellate e .seritte en carta f]ligranata col bollo da
una lira.
Il deliberamento seguità lotto per lotto a favore del migliore oferente che
nel suo partito firmato e suggellato avrà oferto al prezzo suddetto un ríbasse
di un tanto per cento, maggiore o per lo menä uguale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso cNerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità delPofeita, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.
I fatali, ossia il tëmpo utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono 11ssati a giorni quin-
dici, decorribili dalle dodici meridiano del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle Legioni
di sopra citate, o presso le Casse delle Tesorerie di Napoli, Roma, Firenze,
Milano, Bologna, Piacenza e Torino, ove risiedono le autorità delegate a ri-

Ñrare fŸerte, fÏ Àepoëito della somma come sopra stabliita per cauzione. Tale
soinma dovrá essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello
Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui
si fa il deposito.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino de11a firma e suggelli

aniÃdienti, che non biano estese su carta da bollo da una lira, che contengano
riserve o condizioni, e che le oferte di ribasso non siano espresse in tutte

lettere.
Sarà facoltativo agli äspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Legioni sopra indicate, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a

quest'Amministrazione legionale prima dell'apertura della scheda che serve

di base all'incanto, e consti uflicialmente dell'efettuato deposito.
I depositi presso il Consiglio della Legione in Napoli, ove ha Inogo 10 iŒ-

canto, dovranno farsi dalle ore 8 alle 11 antimeridiane del giorno 28 dicem-

bre 1879.
Le spese tutte relative agli facanti ed ai contratti, cioè di carta bollats,

di stampa, di inserzione, di registro ed altro, saranno a carico del delibera-

tario. Barà pure a suo carico la spesa degli esemj)1ari dei capitoli generali e
speciali ¿he si aranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli
che l'appaltatore richiedesse.

Napoli, ad I 9 dicembre 1879.
$908 E Direttore dei souti: F. BALLO capitano.

ARENISTRA2IOR PROVINCIALE Ill ROMA
.

| DIREZIONEDICOMMISSARIATOMILITARE MARITTIMO
1WEL PRIMO DIPARTIMENTO

Appalto della manutenzione della strada consorziale Tiberina da
Prima Portà sulla Flaminia al 3ivio di ß. Antinro, per un ses-
eennio dal 1• gennaio 1880 al 31 dicembre 1885.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto, presidente della Deputazione provia-

ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 29 del corrente mese; alle ore 12 me-
ridiane, nella segreteria della Deputazione, sítnata nel palazzo della provincia,
in piazza dei SS. Apostoli, eiprocederà al primo esperimento d'asta col me-
todo dei partiti segreti, per l'appalto della sessennale manutenzione di detta
strada sul canone annuo di lire 13,619 01, come al capitolato dell'allicio tecnico ,
osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato,
approvato con Regio deereto i settembre 1870, n. 5852.
Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere in tutte lettere
l'indieszione chiara e precisa del ribasso che s'intenderá offrire sul canone
Saindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

Bentare un certifleato d'idoneità rilaseisto da un ingegnere dell'uffleio tecnico
provinciale di Roma, o del R. Corpo del Genio civile, di data non anteriore
di sei mesi al giorno dell'ineanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

Þ08ftare, contemporaneamente alla scheda, lire 800 in moneta, o biglietti di
Banea, aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto
dovra Paggiudicatario depositare, all'atto della stipulazione, lire 1400 in mo-
nota, o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa
del giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione, dalle ore 9 anti-

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è

ilasato alle ore 12 meridiane del giorno.14 del prossimo mese di gennaio.
Roma, li 12 dicembre 1879.

5901 B Begretario generale: A. BOMPIANI.

Provincia e Circondario di Rorna

Avviso d'Asta.
Si notiflea che alle ore 12 meridiane del giorno 23 dicembre corrente mele,

nella sala degli incanti sita al pianterreno del palazzo della R.Marina,cotaa
Cavour, n. 14, in Spezia, avanti il commissario direttore, e nelle sale degli
inchnti iblla Direztone di Commissariato axilitare marittimo del 2• diparti-
mento la Napoli, e del So dipartimento marittino in Venezië, si procederà
simultaneamente col metodo delle schede segfete, contenenti il ribasso di ma
tanto per cento, ad un 26 procedimento d'ificanto simultaneo, essendo risul-

tato deserto il primo tenutosi 11 giorno 8 del corrente mese, per Pappalto
della provvista in un solo lotto di
Tela olona, per la soinma presunta complessiva di lire 86,534 50.
La consegna sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel

capitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in uno det suindicati uffici le loro offerte sottoscritte e suggellate, ove
nel surriferito giorno en ora saranno ricevute ed aperte le schede degli ae-
correnti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare marittimo del

primo dipartimento, tosto conoselató il risultato degli altri incanti, sarà deli-
berata l'impresa provvisoriamente a quelPoferente che dai tre incanti risul-

terà il maggior oblatore, e ciò anche se fosse un solo accorrente, purchè nella
sua scheda abbia superato od almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito

nella scheda della Amministrazione.
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da
lira 1 20.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Mariga e presso le suddette Direzioni.
U termine utile per ofrire il ribasso non minore del ventesimo è fissato a

giorni 8 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato
l'avviso di deliberamento.
Per cauzione dell'impresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno lire 86¾ in contanti od in cartelle del Debito Pabblico al prezzo cor-
rente neÏ giorno in cui si eseguirà il deposito.
Tale cauzione potrà essere depositata in ciascuna Tesoreria delle provincie

eve viene pubblicato il presente avviso, non che presso i quartiermastri dei
tre dipartimenti marittimi, ovvero all'atto dell'apertura dello incanto presso

COMUNE DI SCROFANO 'Í°Îe'. eiNro".'s?.itive di contratto si depositeranno lire 900.

AVVISO D'ASTA in secondo esperimento a termini ridotti
per l'afßtto dei quattro tagli della macchia, in vocabolo Monte-
musino e Mandriselci, di proprietà del comune, perunnovennio.
Dovendosi ritenere deserto il primo esperimento d'asta per l'appalto sud-detto, conforme il superiore parere in data 6 dicembre corrente, u. 41760, si

rende noto che nel giorno 18 corrente, alle ore 2 pomeridiane, in questa re-
Sidenza municipale ai ripeterà l'esperimento d'asta collo stesso metodo_della
Stinzione di candela vergine.
La presidenza sarà tenuta dal sottoseritto o suo delegato.
Gli accorrenti dovranno uniformarsi a tutte e singole le prescrizioni, oneri e

condizioni contenute nel 1• avviso d'asta in data 1 novembre decorso, e che
s'intendono qui riportate per intiero.
Però, a seconda del prescritto dal regolamento approvato con R. decreto

A Bettembre 1870, l'aggiudicazione avrà luogo abbenche vi sia un solo offerente.
11 termine utile a presentare le offerte di aumento non inferiori al vente-

Simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scade il giorno 24 corrente
alle ore 2 pomeridiane.
Dalla Segreteria municipale, Scrofano, 12 dicembre 1879.

D ßindaeo: PAOLO SERRAGGI.
5921 B ßegre¢ario oomunalet L. PAct,

Spezia, 13 dicembre 1879.
5826 B Commissario ai Contratti: CARLO TOMASUOLO.

1mUlVIOXPIO DI OAPUA

Avviso d'Asta pubblica a termini abbreviati.
Nel giorno 19 stante, alle ore 11 ant., avrà luogo nella segreteria comunale,

innanzi al sindaco, o chi per esso, l'aggiudicazione dell'appalto a ribasso, ad
estinzione di candela, per la ricostruzione a nuevo ed a basoli vulcanici del
corso Gran Priorato di Malta, e diversi vicoli nell'interno della città, ginata
il progetto approvato, per la spesa di lire 60,559 60, aumentata del 3 112 per
cento dal Consiglio municipale con sua deliberazione del 22 novembre de-

corso, superiormente vistata.
Il capitolato d'oneri e gli altri documenti a corredo trovansi ostensibili

nella suddetta segreteria dalle 8 ant, alle 2 pom.

I termini del ventesimo decorreranno sino al mezzodi del giorno 27 eor-
rente dicembre.

Capua, 10 dicembre 1879.
D ßindaco: S. GAROFANO.

#896 B Segretario comunale: CARLO DI GENNARO,
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CONSIGLIO IfAMIWSTRIZIONS MILA IÆðIME CARABUERI REALI DI ROMA
AVY rWo D'ASTA,

Si fa noto che nel giorno di lunedì 29 dicembre 1899, allene11 äntimnidigne (teingom«dio di Ráma), si procederà in Roma, Piazza del Popolo, nella

esserma dei Reali carabinieri, terzo piano, avanti il comandante la legione, a pubblico incanto, a pa;rtiti segreti, per Pappalto delle sèguenti provviste.

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI o a o cauzione Me :

ogn otto

1 Bordo in seta nera da cappello ,

2 Cappello sguaraito . . . . .

Coccarda in lana da cappello . .

Copertura di tela cerata da cappello
8 Cravatta nera da collo . . . .

Cravatta di lana da sciabola . . .

Pennacchio da cappeHo da onabiriiere . . . . . . . . . . .

4 Farsetto a maglia . . . . , , . . . . . . , , , , , .

5 Guanti di pelle camosci¾ta . . . . . . . . . . . , , . .

6 Cassetta di legno da equipaggio . . . . . . . . . . . . .

Stellette di divisa in panno bianco . . . . . . . . . . . .

7 Alamari in argento pèr aolletto da vestíto di grande tenuta . . .

Alamari in argento per manopole . . . . . . . . . . . ,

8 11amari is argento per vestiti di piceola tenuta . . . . . . . .

Alataari per sollekse de ca¾biniere aggiunto . . . . . . .

9 Bandoliena da gibeana son linimento dimetallobianoo per maresciallo
Cappietto in argento da cappello . . . . . . . . , , , , ,

10 Cordelline da brigadiere . . . . . . . , , . . . , . . .

Cordelline da carabiniere . . . . . . . . . . , . . . .

Cordoneini da spalline da brigadieri. . . . . . . . . . . .

11 Dragons da brigadiere , . . . . . . . , , , , , . . .

Dragona da carabiniere . . . . . . . . . . . . . . . ,

Fermaglio da eintufino da brigadiere e marescialle . . . . . .

W Frangie da spalline per brigadiere . . . . . . . . . . . .

Frangie da spalline per carabiniere . . . . . . . . . . . .

13 Fregio di granata in argento per oappello , , . . . . . . . .

Fregio di granata in argento per berretto . . . . . . . . . .

14 Fregio di granata ricamata in argento da vestiti . . . . . . .

Speroni sensa corregginola . . . . . . . . . , , . , , .

Forbici pel governo cavalli . . . . . . . . . . . . . . .

Morso in ferro con barbazzale . , . . . . . . . . . . . .

15 Pettine di ferro pel governo cavalli .
Porta moschetti di ferro . . . . .

Stedfe in ferro
Striglia (modello 1872) . . . . . . . . .

Correggiuola da sperone . . . . . . . . .

16 Borsa porta ferri da cavallo . . . . . . .

Cavezza da stalla, con due corde . . . , . .

17 Cinghia doppia di tessuto, con sei fibbie . . .

Copri otturatore del moschetto, in cuoio . . .

Correggia reggi-moschetto . . . . . . . .

Filetto abbeveratoio compiuto . . . . . . .

18 Maniglia di cuoio per attiglia (modello 1872) . .
Redini del filetto . . . . , , . . . . .

Redigi del morso . .

Soggolo di montone verniciato per berretto . .

19 Sottopiedi di cuoio, con fibbia, per pantaloni . .

Alluda di marocchino nero da berretto . . . .

Tondino di montone marocchinato da berretto .

20 Visiera di cuoio verniciata da berretto . . . .

Brusca d'erica pel governo cavalli . . . . .

21 Brusca di setole .

Spugna . . . . .

N° 500 1 500 2 20 1100 | 1,100
a 1000 5 200 9 40 1880 9,400

1000 1000 0 0
500 500 0 90
1000 1 1000 0 80 1925 1,925
50 500 0 11
50 50 6 40

2000 10 200 6 80 1860 18,600
Paia 4000 4 1000 1 25 1250 5,000
N° 50 1 50 16 50 825 825
Faia 6000 0000 0 10 )
N° 150 1 150 2 80 1410 1,410

150 180 2 60
Paia 2000 4 500 2 40 1200 4,800

800 150 1 60
N 4 2 2 14 > 1343 2,686

700 350 3 20

2
1

2
50

1190 2,880
Paia Ë0 40 $ 70

100 2 50 4 80 1418 2,836
1000 500 1 90
100 100 4 20 )

Paia 40 1 40 9 50 910 910
100 100 1 10 )

N 400 400 1 50
400 400 1 50

1200 1,200
4000 1 4000 0 50 2000 2,000

Paia 50 50 -1 80
N 80 80 1 >

60 60 6 >

70 1 70 0 80 793 793
30 30 1 60

Paia 20 20 4 40
N° 80 80 1 20
Paia 50 50 0 30
N 80 1 80 2 > 1485 1,435

200 200 6 30
200 1 200 3 60
80 80 8 >

960 960

80 80 0 60
100 100 6 30
50 1 50 0 20 819 819
30 30 2 50
20 20 2 80

2200 2200 0 15
Paia 600 600 0 55
N 2200

1
2200 0 25

1650 1,650
2200 2200 0 20
2200 1 2200 0 40 880 880
150 150 0 90
150 1 150 2 > 485 485
100 100 0 50

An mo Itare dëll' sppalto . . . 57,094

110 m o
188 > .5

192 50

186 > $
125 > g.
82 50 ,

141 a
°

120 a 8

184 80 "

119 > $

141 80

120 > 4 .
200 > ¿ .9

m O

79 80 ge

to

143 50

96 >

ii'
o

8190

165 > >
o

88 e g

48 50

TabeHe del quantitativo per taglia dei sottodescritti oggetti per ogni 100.
CAPPELLI - dENTŒETRI.

FARSETTI A MAGLIA

IUNGE IÈ C ETIME R RGREZZ IN CENTIMET I

la 73 26 88 65 58 46 20 29 25
26 70 24 80 60 55 44 18 27 50
S* 65 22 75 55 50 42 15 25 25

Totale . . . 100

Sviluppo interno i ,
61 60 59 58 57 56 55 54 58

Quantità per 0|0 . . 3 5 10 20 22 20 12 5 8

Le coperture di tela cerata devono cortispondere alla taglia del cappello
in niodo da coprirlo convenientemente.

GUANTI - mist.1xurar.

Lunghezza . . . .
245 245 240 240 285 235 230 230 225 25

Larghezza . . . .
110 105 103 100 98 96 98 90 86 2

Froporzioneperognil00 5 5 5 10 20 20 20 5 5 5
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Le conditioni 'appatto sonoáidhili pressoTAmministrazione di questa Le-
gione e presso le altre Legiënt fell'arma delegate a ritirare le oferte, ove
verrà fatta la pubblicazion4 del presente avviEO, 0Í0 FirBBZO, EØlOgna,Milano,
Torino, Napoli e Roma.
Gli accorrenti all'asta potrsano fare'oferte per uno o più lotti separata-

mente per ogni lotto, secondo il numero d'ordine specitato, mediante achede
segrete, drmate e suggellate, scritte su carta Blogranata col bello ordinario
da una lira. Esse dovranno indicare la qualità dei lotti per öail'oferente in-
tende di far partito ed il ribasso, tanto per cento, vi dovrà essere chiara-
mente espresso in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'oferta da Wonun-
slarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior oßerente che

nel suo partito suggelläto e Armato avrà oferto al prezzò suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore, o per lo meno uguale 41 ribassominimo
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'oferta di ribasso, hun in-

feriore al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione, sono Resatt a giorni guin-
dici decorribili dall'una ptmeridiana del giorno del deliberamento (tempo níe-
dio di Roma).
I coneorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Teso-

reria della provincia ove risiede Pufizio appaltante, od in girelle di residdnea
delle Autorità suddette, 11 deposito della somma come liopra stabilita per can-
sione. Tale somnia dovrà essere in moneta corrente, od in titoli di rendita

pubblica dello Stato al portatore al'valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cui si fa il deposito.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della ilrma e suggello

anindicati, che non siano stese su carta filogranata col bollo ordinario di
una lira, o che contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto 41 presentare i loro partiti alle

Legioni sopra accennate, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a
questa Legione prima dell'apettura della scheda che serve di base all'incanto,
e consti ufficialmente delPeifáttuato deposito. Però questi concorrenti, (lualora
rimangano deliberatari, dovranno presentarsi personalmente alla stipiilazione
e firma ilel contratto nel terniine stabilito dai capitoli generali d'oneri o no-
minare tin proonrätofe ad hoe, in chao contrário PAmministrazione avrà facoltà
di procedere a nuovo incanto a rischio ed a spese dei deliberatari medesimi.
I campioni che debbono servire di base all'asta, e quindi alle collaudazioni,

sono queHi muniti di boRo e eartellino dell'opiñeio d'arredi militari, e che
trovenai depositati presso ciascun Magazzino legionale; quindi nessun 6am-

pione dovranno presentare al Consiglio i concorrenti all'asta.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollats, di

stampa, di pubblicazione degli avvsi, di inserziosé, di registro, di diritti di
rogito e segreteria, ecc., saranno a carico del deliberatario. Sarà pure a suo
carico la spesa dégli ésëmplari dei capitoli generali e speclali che si saranno im--
plegati nella stipulazione dei contfatti e di quelli che l'appaltatore ricliieûesse•

Roma, addì 7 dicenibre 1879.
587& Il Direttore dei Conti: CANTONI.

CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE BFLLA LEfyl0NE CARifilNIERI REALI FIRENZE
Avviso di provvisorio deliberamento per la provvista dei foraggi.

- A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello State, approvato con B. decreto 4 settembre 1870, si notifies che Pappalto di cui
nell'avviso d'asta del 1° dicembre corr., per la provvista dei foraggi per le provincie della Legione, è stato in ineanto d'oggi deliberato, per il solo 1• e to
lotto delle provincie di Firenze, Siena, Arezzo e Perugia, ai seguenti prezzi:

.
18¾0 Bl DEURE1Higg QUIMIWAPPR0ß81111TIVA

per AHHONTARE dei foraggi NUMERo TERMINI
INDICAZIONE ogni mirlag mma della

da proredere durante l'appalto dellestnioni della

dei lotti deliberati razione completa Avena Fieno Paglia
a cavallo consegna

Avena Fieno Paglia se t
MIRIAGRAMMI A

La razione com- Dal 16 gennaio 1880 a
1°1otto - Firenze, Siena, Arezzo 3 > 1 10 0 40 1 120 pleta e compo- 11664 23328 15552 15 6800 tutto dicembre dello

sta di chilog. 3 stesso anno, a misura

4°10tto-Perugia . . . . . 285 1 > 060 1695 avena,chilog.6 4212 8424 5616 7 2400 delbisognonellesta-
fleno, chilog. 4 zioni,
paglia.

.Epperció si reca a pubblica notizia che 11 termine utile, ossia i fatali per presentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo, scadono il giorno 19
d16embre 1879, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma),spirato11 qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la auindicata diminuzione del ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa eKerta, accompagnarla col

deposito prescritto dal succitato avviso d'alita.
L'oferta debb'essere presentata o spedita all'affielo del Consiglio suddetto. Per 11 ComitgHe

5914 Dato in Firenze, addi 11 dicembre 1879. U Direuore dei Conti e Begretario: ROSELLI.

Provincia di Roxna -Dircondario di Viterbo DIllEZIONE DEL GENI0 MILITARE DI ALESSANDRIA
MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI OftTE Avviso di deliberamento d'Appalto.

. A termine dell'art. 98 del regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprileA TVIßO .D'AßTA per l'appalto della riscossione des dazi di 1869, n. 5026, si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta delli2 dicembre
consumo per l'anno 1880. eorrente per lo

Essendo rimasto deserto il primo esperimento, si deduce a notizia che nel Appallo dei lavori per la costruzione di una casersta in Ûeva per
giorno 24 del corrente dicembre, alle ore 10 antimeridiane, in questa Resi¯ sede estiva di tena compagnia alpina della forza di 250 uomini,
denza comunale, verrà tenuto altro pubblico esperimento d'asta per 1'aggin¯ ascendenti alla somma di lire 70,000, e da eseguirsi nel termine
evaa e erol carrna deelf paltoædella r eossione dei drar o oco no e' di giorni 180 dalla data del verbale di consegna dei medesimi
Panno 1880, ed avrà luogo col metodo di estinzione di candela vergine, ed il « terint138 del paragraf0 dit6 delle 0013Ñtßt013‡ Sp80tGli þ87 l'if>
Irimo prezzo d'incanto sarà di lire 12,500 (dodicimila e cinquecento), sotto presa,
l'osservanza del capitolato d'oneri, ostensibile a chiunque in questa segreteria è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 6 per ogni
comunale nelle ore d'afficio- cento lire.
Si prevengono gli oblatori: Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali, per pre-
1° Che per adire all'asta dovranno eseguire il preventivo deposito di lire sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono alle ore 12

200 in conto spese degli atti d'asta e loro registrazione; meridiane del giorno 16 dicembre corrente, spirato il quale termine non sarà
2° Che la prima oferta non potrà essere minore di lire 10 e le successive più accettata qualsiasi oKerta.

di lire 5 ciasenna; Chinnque in conseguenza intende fare la suindicata diminuzione del vente-
3° Che i termini (fatali) per l'auraento del ventesimo, attesa l'argenza, re- simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
o fin d'ora stabiliti in soll giorni cinque scadibili col 29 dicembre alla col deposito prescritto dal suecitato avviso d'asta. L'oferta può essere pre-

doesima ora m em avrà avuto lúdgo il pruno meanto.
sentata all'afficio dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane d'ognigiorno.

cauz alePa dellas c6 as née 11 elibrerzazoar o do r e enntaree idme Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro offerte agli añiei stae-
ediante pdeposito in denaro, o di titoli di valore, liberi, o mediante presen-

cati di Onneo o Casale.
zlone di vaglia di,persona solvibile, ovvero mediante ipoteca su fondi sta- Di queste ultime oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno
lh a criterio del Mmistero deliberante. alla Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali)
Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal regolamento sulla Con- e se non risulterà che gli cierenti abbiano fatto il deposito di cui sovra e

tabilith generale dello Stato approvato con R. decreto 4 settembre 1870, nu- presentata la ricevuta del medesimo,
ero 5852· Dato in Alessandria, addi 11 dicembre 1879.
Ortes 9 dicembre 1879, Per la Birezione

B Fingsee: 0, VITTORI ßORBALONGHI, 5954 a segretario: CASTELLARO E.
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N. 311. I)IREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE
della Diviisione di Bari (17)

UNISTERO DEI LHORI ISBELICI
AVVISO DI REINCANTO.

DIREZIONE GENERALE 1)ELLE OPERE IDRAULIORE 1. virtti aeii.articoio es asi regoian esto geravato con n..deereto a set-
témbre 1870, n. 5852, ei notifreå che esebado tato presentato m tempo utile

il ribasso defventenimo sopra i cinque lotti di grano nostrale del campione
Avviso d'ANÉR• N. 1, da introdursi nel magazzino delle Sussistense militari di Bari, delibe-

Alle ore 10 ant. di sabato 20 dicembre corr., in una delle sale di questo Mi- rati nello incanto det giorno A corrente mese al prezzo sotto specificato, si

nistero, dinanziil direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia procederà perciò nella suddetta Diretione, sita in
via Págignam, n. 141 e sa

Prefettura di Mantova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col 1 mavanne r 19re, I r nec, lecËlea prese z n ei art tÎ sigi
metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto lati in base a detto prezzo e ribasso.
per lo Lotti N. 6 di grano nostrale del campione N. 1 (di quintali 300
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla esecuzione di una per ogni lotto) stati provvisoriamente deliberati come sopra, al
fossa d'espurgo ed alla costruzione di sottobanche a consolida- prezzo di lire 36 38 per ogni quintale.
mento dell'argine sinistro dell'Oglio nelle località Maldinaro- Ribasso ottenuto nel periodo dei fatali lire 5 per ogni cento lire.
ßant'.Alberto e Bugno-Freddi, nel comune di Afarcaria, provincia I capitoli (appalto tanto generali che speciali sono visibili nella suddetta

di Mantova, della lunghezza di metri 2789 40, per la presunta Direzione e presso le altre Direzioni e sezioni di commissariato
militare del

soinma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 98 131. y*enr essere ammessi airasta dovranno gli accorrenti presentare la riceväti
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrannownegli del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Bari, o in quelle delle città

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le lorö of¯
dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, le quali,

forte, escInse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata come ò detto più sotto, sono autorismate ad accettare partiti.
(da una lira), debitamentesottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli" Tale deposito dovrà corrispondere a lire 600 per ogni lotto per eni viene

besta a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu¯ fatta oferta; ed essere in moneta legale od in titoli del Debito Pubblico its-
ral 4 di oferte, gurohè =ain stato superato o raggiunto 11 liinitenninimo di lisse al portatore, gegozio il Vafore i Barra del glotne pree ente a (xéfle
ribgso stabilito dalla sehege Ministeriale• Ael Atte deposito, son avvartenalten tM dépeaño sarà comfèrtito in den-

B1mpresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale' altivo pei teliberatari a cauzione del eontratto.
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di fluello speciale Le consegne dovranno effettuarsi in tre rite egnali; la prima nel termine
in data 31 agosto 1879. Visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud- di giorni 10, decorrendi dal giorno successivo a quello dell'avviso d'approva-
detti uffici di Roma eMantova• zione del contratto che sarà dato al deliberatario, e le rimanenti due egual-
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare mente nel terinine di 10 in 10 giorni, con Tintervallo però di giorni 10 dopo

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni cento conseautivi• I'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda, e così di seguito
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima fra l'una e l'altra copsegna sino a totale provvista.

esibire: Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali sa-
a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dalla ranno deliberati a favore di colui che nella propria òfferta suggellata avrà

autorità del luogo di domicilio del concorrente; esibito un nuovo maggior ribasso di un tanto per cento sull'appalto suddetto.
b) Un attestato di un Ingegpere, confermato dal profitto o sottoprefetto, Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero dei concorrenti e delle

il quale sia stato rilasciato da lion più di sei mesi, ed assicari che 11 concor¯ oferte,
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitä Queste dovranno essere presentate prima che sia aperto l'incanto, dichia-
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegux¯ randosi espressamente che dopo non saranno più accettate oKerte,
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso i I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, debitamento

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di firmati e suggellati.
Mantoirs, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000, in nu^ ßarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte
merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
di Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è fissata in lire 10,000, in numerario od in cartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
5 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 12 dicembre 1879.

Per detto Ministero
5895 13 Caposezione: M. FRIGERL

Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno ugidial-
mente a questa Direzione prima dell'apertura delPincanto e se non sieno ac-
compagnati dalla ricevuta originale, ed in copia, comprovante il prescritto
deposito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità della oferta, da pronunziarsi seduta stante dall'autoritå pre-
siedente l'asta.
Le spese tutte degl'incanti e del 00atratto, eloè carta bollata, dritti di se-
greteria, stampa, pubblicazione degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi
nella Gassetta Uffeciale ed altre relative sono a carico del deliberatario, come
pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vi
genti.

- Bari, 9 dicembre 1879.

Provincia e Gircondario di Roma -- Indainento di Castelnuovo di Porte ver i...aa.se. »ar..t...
5923 Il Capitano Conimissario: A. RAJANI.

COMUNE DI SCROFANO
Provincia di Roma - Oircondario di Frosinone

.AYVIßO DI VIGEßIMAper l'affitto del Quärticciolo del suddetto
comune, sito inPietra Pertusa, Agro Romano, per un nocennio. O RENE $1 SERRANO
In conformità dell'avviso di primo incanto, dal sottoscritto sindaco in data

7 novembre corrente pubblicato nei modi e forme di legge, si è tenuta la

pubblica asta per l'affitto del Quarticcinolo, di proprietà di questo comune,
posto nella tenuta in vocabolo Pietra Pertusa (Agro Romano), della4tuantità
a corpo e non a misura, di circa rubbia 79, comprese quelle spettanti ai Luo-

ghi pii di Serofano, aperta sul prezzo fiscale di lire 22,600.
Avendo il signor Serata Filippo offerto lire 22,530, fu a lui aggiudicata

l'asta, salvo ad esperimentare l'esito dei fatali, pel miglioramento del vente-
simo, sull'offerta fatta dal signor Serata.
Quindi si avvertono gli aspiranti che stante la deliberazione di questa Giunta,

per abbreviazione dei termini, del 30 ottobre decorso mese, da oggi sino alle
ore 3 pomeridiane del giorno 18 dicembre si accetteranno le offerte non mi-

nori del ventesimo sul prezzo della provvisoria aggiudicazione; del che se-
data stante sarà redatto verbale di aggiudicazione vigesimale, ferme restando
tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta di cui sopra.

AVVISO D'ASTA per esperimento definitivo per l'appatto della
riscossione del dazio consumo governativo e comunale, e tassa
occupazione suolo pubblico, per l'anno 1880.
Essendosi ottenuto l'aumento vigesimale in lire 1070 al prezzo di aggi AI~

cazione in primo grado d'asta per l'appalto suddetto, si fa noto che stante
la

decretata abbreviazione dei termini, alle ore tre pomeridiane del giorno ven-

tuno del corrente mese avrà luogo nella sala della residenza municipale, IB~

nanzi all'illustrissimo signor sindaco, o chi per esso, l'esperimento della gara

pel definitivo deliberamento dell'appalto suddetto, col metodo dell'accensio¤©
di candela e qualunque sia il numero delle offerte.
L'asta sarà aperta sull'offerta annua corrisposta di lire 22;480, forme re-

etando tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta del giorno 22 novem-

bre decorso, inserito nella Gasseits Ufficiale del Regno, numero 276, del
26

Serofano, addi 12 dicembre 1879. detto mese.

Il ßindaco: PAOLO SERRAGGI. Dalla Residenza municipale di Deprano, addi 12 dicembre 1W9.

gggg II Segretario comunale: L. Pier, 5892 I; ßegretario somunaler A, CARDELLA,
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di seguito deliberamento.
Avviso d'Anta. Il deposito a farsi a garanzia del contratto è di lire 4444 in contanti, od

Essendo rimasto desertó 16 inianio enuto il giorno 9 corrente mese per lo

Appalto della fðrnitura dei vivèd, needicinali ed altro occorrenti
per le ficoverald nel ßifilíconii di dildsta dittà)er i dumfit di
anni 5, a cominciare dal giorno l' gennaio 1880 a ¢utt il
31 dicembre 1884 e per las diarias soggetta a ribasso d'asta di
lire 1 35 pei• ogni giornata di presenza di ciasciona ricoverata,
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 19 suddetto dicembre si' procederá in

questa Prefettura, stante lo ab6teviamento del4ermini, innanzi al prefetto, o
a chi per esso, col metodo della candela vergine, ad un secondo incanto per

la surriferitä innpresa.
Lo aminontare dello appalto per lo intero quinquennio si presume ascen-

dere approssimativamenteVlife14000pydtð tavoffra non 6 afatto garan-

in tante cartelle del Debità Pubblico dello Stato al portatore, al corso di

Borsa, per modo che il loro valore efettivo nel giorno in cui si eseguirà il

deposito raggiunga la somma di sopra indicata, da versarsi nella Cassa dei

Depositi e Prestiff per riñiänëi'vl finó a che l'impresa medesima non avrà

évuto il sno pieno adempimento.
Tale deposito potrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia in cui

viene pubbliento il présente avviso, presso i quartiermastri dei tre diparti-
menti marittimit in Spezia, Napoli e Venezia, ovvera alPatto dell'apertura
dell'inéanto, presso le autorità chè lo presiedono.
Per le spese approssimativo di contratto, tassa di registro, ecc., si deposi-

teranno all'atto delPaggiudicazione definitiva dell'impresa lire 600.

Napoli, 13 dicembre 1879.
5917 If Commiëëario ai Contratti: GAETANO DE GOYZUETA,

L'"||* ' 'J"mit.N°'âgg, 'd.''f. " INTENDENZA DI FINANZA IN ROR&

Pereió coloro i quall vorranno adire a si fatta impresa per esservi ammessi
dovranno presentare:

• T a

1. Il certifleato di moralità

2. Il certificato constatante che il concorrente è idoneo, ed ha mezzi suf-
fielenti per adempiere a tale impresa
3.Lá quietanza della Te oreria1irovinciale constatante il deposito della

somma di lire 2000 a titolo di cauzione piovvisoria, avvertendo che non saa

ranno ammessi all'asta coloro i quali non cureranno di eseguire il predetto
deposito nella Tesoreria.
Non saranno del parí ammessi quelli che vorranno offrire per persona da

nominare.
Il servizio di fornitura di cui trattasi va regolato in tutto e per tutto dal

capitoli generali d'oudri del 20 ttobrfl871 e dalle ondizioni speciali colle
quali in parte venne quello m difitato. Si gli tmi comei te altre trovansi

catensibili presso questo uflicio di Pfefettura, dalle oke 10 a. m. alle S pom.
L'impresa sarà provvisoriamente aggiudicata a chi offrirà maggior ribasso

e ciò quando anehe si. presentasse un sol concorrente
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso, non inferiori al
ventesimo sul prezzo di aggiudiensione provvisoria, sarà ilasato con apposito
avviso.
Il deliberatario nel termine di gloini 5, a contare da quello dell'aggiudica-

zione definitiva, dovrà firmare il corrispondente contratto e depositare nella
Cassa det Depositi e Prestitiga titolo di esusione definitiva, la somma dilire
4000, sia in numerario, sia in eartelle di rendita al portatore,aealcolate al

corso di Borsa del giorno del deposito, epperò scorso infruttuosamente tale

termine incorrerà di pien diritto nella perdits del fatto deposito interiaale.
Il contratto avrà vigore dopo Papprovazione del Ministeror
Le spese tutte relative all'appalto, cioè bollo, registro, dritti di segreterla,

copie ed altro sono a carico delPimpresirio.
Palermo 18 dicembrB 1879. Per detta Prefettura

5919 Il Segretario delegato: G. CACCIO'.

DIBMIONEÐIC0MMISSARIAT0MILITAREMARITTIM0
NEL IBECONDO DIPARTIlWEÑTÒ

UFFICIO DEL REGISTRO IN SUBIACO

Avviso d'Asta per appalto di corrisposte.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del di 27 dicembre 1879, nel-

l'ufdelo del Registro in Sabisco, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto,
si terranno pubblici ineanti, ad estinzione di candela vergine, per rappalto
delle seguenti corrisposte alle condizioni infrascritte.
Nel comune di Agosta -- Provenienzas dal Monastere di S. Scolastica e Be-

neficio di S. Niegla - Appgito gelle corrisposte ip natura ad annualità
variabili esigibih nel suddett comune - Prezzo d'incanto lire 3B90 -
Minimum delle offerte in aumento del prezzo d'indanto lire 5.

L'appalto si fa per anni sei a partire dal 1• gennaio 1880.
1. Ogni attendente per essere amútesso all'asta dovrà depositare a garansia

della sua offerta presso l'ufficio precitato il decituo del prezzo d'incanto in
eartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
testituito tostoehè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quella fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la rèstituaione se non dogo reso
definitivo il deliberamënto ëirestafá da esào la relativa nauzidife.
2. Non aarå ammesso alPincanto chi nei pricedenti dontratti colPAmmini-

ätrazione non sárà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
Queqtioni pendenti colPAmministrazione stessa.
8. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopraindicate, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrå fatta lamaggiore
oferta in anmento il prezio di sopfä ac6énuath.
4. È lecito a chiunque sia riconoseinto ammissibile all'incanto di fare nuova
flerta in aumento al prezžð del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
neeto, purchè talé oferta rien sia tuinore del ventesimo del prezzo medesimo
e ela guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nelmodo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procederàÀÀJim
nuqvo esperimento d'astg egl prezzo oferto. In mäneanza di ofortà di an=
mento il deliþërämezitö proWisofio givänterà definitiiro 881% Pappróvatione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validità dell'incanto

chi prestede decide.
6. 11 quaderno d'oneri ontenente i patti e le condizioni che dovranno re-

gola10 Ïl COBÍTBÍtO di appalto è visibile nel detto uffizio dalle ore 10 antimeri-
diane alle 4 pom.

Subiaco, addi 10 dicembre 1879.
5892 D Ricevitore: FERRARI.

Avviso d Äsfa.
Risultato deserto l'incante esperitosi il 5 corrente dicembre simultaneamente

presso le tre Direzioni di Commissarjato, ei notifica-che alle ore 12 meridiane
del giorno 28 dett dicembre, mella salw degli incanti inÆapoli, sita alla

strada S. Lucia a Mare, accosto alla Caserma del distaccamento del Corpo
Reale Equipaggi, innanziil commissario direttore, delegato dal Ministero della
Marina; e presso la Direzione di Comtnissariato del 1 dipartimento marittixão
in Spezia, e quella del 36 dipartimento ine Venezia, si procederà simultanea-
Inente, col metodo delle schede segrete contenenti il ribasso di un tanto per
cento, allo incanto per la provvista, in un sol lotto, al detto 2° diparfimento
durante Panno 18¾ di

Legnami diversi per la complessiva somma di lire 44,436.
La consegna sará fatta nella salá di ricezione del R. Arsengle di 19apoli
el modo indicato nel relativo capitolato.
Coloro che vorranno concorrere af detto anpalto dovranno prèsentäre in

no dei suindicati uffiti le loro oferte sottoscritte e suggellate, ove nel sur-
riferito giorno ed gra saranno rideváte ed äýerte le sähede degli accorrenti.
Quindi da questa Direzione di Commissariato, appena conosciuto

11 risultato

degli altri incanti, sarà delibefata la impresa provvisoriamente a quell'offe-
rente chè dai tre incanti risulterà il maggior oblatore, e ciò anche se si ot-
terrà una sola offerta, purchè supéri od almeno raggiunga il ribasso minimo
stabilito nella scheda segreta dell'Amministrazione marittima.
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da lira

una e venti.
$8 ÞIn dettagliate condizioni di iplialto sono visibili presso le anzidette DI-rezÏëai di Dommissariato.
Per superiore disposizione essendo stati abbreviati i termini d'incanti, il

INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA
UFFICIO DEL REGISTRO DI PALESTRINA

AYVIßO d'incanto per l'appalto delle rendite in natura già spet-
tanti alle Farnesiane di Palestrina.

Si rende noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno 29
dicembre 1879, nell'ufficio del Registro suddetto, ed alla presenza del ricevi-

tore sottoscritto, si terranno pubblici incanti, ad estinzione di candela ver-
gine, per l'appalto di tutte le prestazioni in natura, in quantità variabile, os-
sia 114 ed lir> di tutti i prodotti dei fondi rustici concessi a colonia perpetua
ed in enfitensi, provenienti dal soppresso Monastero delle Farnesiano in Pa-

lestrina, sulla base dell'annuo canone di lire 2000, e pel lasso di anni guattro
a far tempo dal 1° gennaio 1880.

Le offerte da farsi in aumento al prezzo d'incanto come sopra fissato non

potranno essere inferiori a lire 10.
Per essere ammesso all'asta si dovrà depositare a garanzia dell'offerta il

decimo del prezzo d'incankin like ž00.
Sarà lecito di fare nuova offerta in aumento al prezzo del provvisorio de-

liberamento entro cinque giorgi da questo; in tal caso saranno tosto pubbli-
cati nuovi avvisi liër pycédere ad im 3iuovo esperimento d'asta sul prezzo
offerto.
In mancanza di offerte in a ento, il deliberamento provvisorio diventerà

definitivo, salva la superiore approvazione.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le cogßizioni che dovranno rggo-

lare 11 contratto è visibile nel suddetto ufficio dalle 8 alle 4 polo.

Palestrina, li 12 dicembre 1879.
Il Ricevitore: STABILINI,
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DIREERONE DARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO PIROTECNICO DI BOLOGNA

Avviso AMsta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 27 del meae di dicembre, alle ore 1$

meridiane, si procederà in Bologna, avanti 11 direttore di questo Laboratorio
e nel locale della Direzione suddetta, sito fuori la Porta D'Ameglio, all'appalto
seguente, diviso in due lotti:

o della per l'introfuiene cauzione

provvista in appalto e per ogni lot¾
di ca un

Î bancorrenn Àðÿra fornfre õ§¡iöitääe cäutele con gažentia solidale di
persona idoges, o eön ofeek sa fotidi libéri sino gla concorrenza 44114 sesta
parfé dell'intefo ñetkiil ¶ef tre atini d'àÞÞalto, o con deposito di lire 10,000
in effettivo contante e da farsijresš¼ la Tëspreria comunale, od in cartelle
del Debito Pubbli6o al portatore, calcolate alla ragiene corrente di Borsa.
Le altre condiziog inerenti allo appalto trovanei racchiuse nelPapposito

eäþítolato d'oner(ilsibile nelPuffizio eomuna,ië.
Le spese d'asta, clob stampe, carta di bollo, tasse ed altro sono a carico

Rell'aggiudicatgrio, dovendo perciò clasean concorrente fare il preventivo
naziositó di Ïirò 500 praeso il 84gretário, bâlvö conto fliiaÏà.

Foggia, 12 die Urb 1879.
D indaee: Avv; De NITTIS.

6989 II &grass io eomanale: Avv. G. B. Postremem.

D I2 2 21eNE
DI COMMISSARIATO MILITARE DI VERONA (9)

1 Ottone in lamiera mezzana Chil. 20000 L. 56,000 Giorni 40 L. 5600

2 Ottone in lamiera mezzana > 20000 L. 56,000 Giorni 40 L. 5600
Le introduzioni saranno fatte nei magazzini della Diregione predetta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione stessa, dalle ore

10 ant. alle 8 pom. d'ogni giorno non festivo.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal

messodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà, lotto lier letto, a favore del migliore offerente,

che nel suo partito suggellato, firmato e steso sa carta illigranata, col bollo
ordinario da una lira, avrà offerto sul prežzo suddetto un ribasso di un tanto
re: Guat , inuß¿nn, o a lo a ao eguale al abanoo minki atabšAo ¾u una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, 14 quale verrà ageria dopo che sa-
ranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Inten-
donze di finanza del Regno, i depositi di cui sopra in contanti od in rendita
al portatore del Debito Pubblico, al valore di Borea della giornata antece-
dente a quella in cui vengono operati.
I depositi quando saranno divenuti definitivi per aggiudicazione d'appalto

Saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclusivamente presso PIn-

Arviào d'Asta.
Si notifica che nel giorno 20 dicembre, alle dodici meridiane, si procederk

presso questa Direzione, eits Goraa Vittorio Emaapele, n. 94, ed innanzi al
signor direttore, ad un pubblico incanto col mezzo di oferte segrete, §er dare
in appalto la appresso mdicata provvista di

Frumento occorrente ai Panifici militari di Verona e Mantova.

INÐICAZIONE GRA raorva PSI QUANTITÀ B, SOMME
del magazzino d. - g per
pel quale Quantith .

1 = cauzione
la provvista Qualità totale & cadunlotto :* diciascua
deve servire dei qtlîrítali Ñ Quintan Ô 10

Verona . . .
Nostrale 4200 14 800 3 600

Mantova . . Idem 2400 8 800 8 600
fempo utile per le consegue - Le consegne devrango fprei rispettiva-

mente per clasegg magazzine in tre rate eguali, ciob: 14 prima rata entro
dieci giorni a fiaï·tiré da quella äuccessivo alla datá dell'avviso in iscritto-
d%ppròVasione d I contratto, le altre due rate ýsžimenti in dieci giorni,
con intervallo però di giorni dieel dopo l'ultimo tempo utile tra una con-
segna e Paltra.

tendenza di finanza che risiede nella città stessa ove trovasi la Direzione

che ha ricevuto i depositi.
I depositi prgsào la Direzione, in cui ha luogo l'appalto, dovranno essere

fatti dalle ore 10 alle 11 ant. del giorno fissáto per Phicanto.
Non saranno ammessi a coneonere che la sole persone chó avranno otte-

nato dalla Direzione, non piit tardi del gioraa precedente Pappalto, il foglio
d'aminissione all'appalto iltesso, come viene prescritto dalle speelali condi-
zioni, visibili presso la Direzione.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali delParma od agli uffici staccati da esy
dipendenti. Di questi partiti però non si terrà alcun conto, se non giunge-
ranno alla Direziohe ufficialmente e prima dell'apertura delFineanto, e se non
risulterà che gli offerenti abbiano fatto i depositi di tai sopra, o presentate
le ricevnte dei medesimi.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in effre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante

dall'autorità presiedente fasta.
Saranno considersti nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata, col bollo ordiñario da una lira, e quelli ch contengano
riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di dopie ed alfr fëlaßve sono a ca-

rico dei deliberatari.
Dato a Bolognas addi 10 dicembre 1879.

Per la Direzione

5886 12 ßegretario: G. SOLLAZZO.

MUNICiPIO DI FOGGIA

Il grano da provtedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1879,
del peso nonminore di chilogr. 75 per ogni ettolitro, e di qualità corrispondente
el dampioni esistenti presso questa Direzione, ed alle eoadizioni dei capitoli
speciali.
11 deliberamento seguità lotto per lotto a favore di colui che nella propria

oferta segreta avrà proposto per ogni quintale di framento un prezzo mag-
giormente inferiore ö almeno pari a quello segnato nella scheda segreta del
Ministero, da servire di base all'incanto.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferta per uno o più lotti a loro pia-

eimento.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e ßesjoni di

Commissariato militare delle località in cui verrà fatta la pubblicazione del
presente avviso.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti alle

Direzioni o Sezioni di Commissariato militare sopramentóvate, dei quali par-
titi però sarà tenuto conto solo quando pervengano ufficialmente a qiiestaDi-
rezione prima delPapertura degli igeanti, e consti delPenettuato deposito.
I partiti dovranno essere redatti in carta filigranata col bollo da lira una,

debitamente firmati e suggellati, ed il piezzo oférto dovrà essere chiaramente
spresso in tutte lettere, hotto pena di imllità delPcKerta, da pronunziarsi se-
uta étante dalPantorità presiedente fasia.
Le oferte non estese in earta da hollo da lira una, non Armate e non sug-
ellate, oppure portanti condizioni, non saranno ammesse, come pate non sa-
ranno ammesse quelle fatte in via telegrafica.
Gli aspiranti alPimpresa per eagere alamassi a licitare dovranno rimettere
questa Direzione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio della

somma di lire 600 per ðgni letto, quale deposito sarà 901 deliberatario con-

vertito in caužiëne definitiva.
Il deposito non potrà essere efettuato che nella Tesoreria di Verona, 09"

dazio udlæc$n no e labneeredperr ue àae t nim ,bdurr ne erien pure in quelÏe delië eittà dove hegno sede Direzioni o Sezioni di ComaliBBB-

nio 1880-1882, con obbligo da párte dello imprenditore di fornire la neve nella
riato militare, le quali, come sopra è detto, sono gutorizzate ad accettare

città al prezzo di non oltre centesimi 12 il chilo,_ e senza poter impedire o partitt.
menomamente estacolare la libera concorkenza sia in riguardo al genere, che I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

riguardo al prezzo• blico del Regno d'Italia, ma queste Baranno unicgmente ragguagliate al prezz0
L'appalto sarà conferito in seguito a regolari subaste da eseggirs gol ple, risultante dal corso legale di Borsa della gÍornata ant edelfte a gitëlla in

todo delle candele vergim, e secondo le altre formalità presentte del reg il d ito ste à
lamento in vigore sulla Contabilità generale dello Stato, ma uðu tehnini ab- cui epos aso verr esegni o.

breviati di giorni 5 ognuno.
I fatali, ossia termineutile per presentare l'oferta di ribasso, non spinore del

L'asta s'aprirà sulla migliore offerta che sarà presentata al sindaco corne ventgsimóssul prego di provviporf¼ ggin leagione hogdonó alla ore una 90-
annuo estaglio in favore dell'Amministrazione, sempre che non sia inferiore meridiana del giorno $4 detto mesð (tempo medio ill Roma).
alla somma di lire 20,000 annue, oltre a lire 2975 per annua prestazione alla Le spese tutte igerenti agi'incanti ed ai contratti saranno a carico dei AB~

Cappella dei Bette Yelio - liberatari definitivi, a cui carico aaranno pure le spese per tassa di registro,
Il primo incanto avrà luogo su 4tlesto palazzo comunale, dinanzi al sin- giusta le leggi vigenti.

dae nel orno 11 codrer tr eesl 6ai d 5
12 me tonr golamento sulla Con 5900Verona, 10 dicembre 1870. Per detta Direzione

VINO
tabilità dello Stato, non saranno ammessi alPasta coloro che sonosi resi col
povoli i negligenza o taalafede verso l'Ammmistrazione o verso i privati. GAMERANO NATALE, Géronie i ROMA - Tip Ess»I BOTT&•


